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DATI TECNICI
TECHNISCHE DATEN
TECHNICAL FEATURES
DONMEES TECHNIQUES

Modelli GASTRONOMIA / PASTICCERIA
GASTRONOMIE / BACKEREI MODELLE
GASTRONOM Model / PASTRY Model

Modéle GASTRONOMIE { Modéle PATISSERIE

aT 5T 10T 14T
Dimensioni LW {mm) 750 750 850 a50
Abmesgungen
Fhsaaling P /T (mm) 850 850 850 850
Dimensions H (rmm) 1050 1050 1800 2100
Rendimento per ciclo +70/3°C Ko 10.8 18 30 50
Lelstung pro Zykius
bbb +TORB'C Ky 5.4 B 20 25.2
Comprassore | Kompressor Ti ASPERA ASPERA UNITE LHITE
Compressor [ Compresseur po/iing TZ1B0GK T2180GK TFH25112 TFH2511Z
Fhgs | Feuann Reserio Watt 630 630 2016 2016
Potenza assorbita
Lefstungsaufnahme
Refrig. Power Walt Bi5 ars 2314 2400
Puissance absorkkia
Temp. Evaporaziona
Verdunstungstemperatur = s .
Evaporation Temperature c -30° -30 -30 -30°
Température Evaporation
Temp, condensazione
wp oo C 40" +40° +40" +40°
Température Condensation
Tenslone di alim, DA
Standard Spannung 50HZ 220-240V
Supply Wik gt 400V 50HZ | 400V 50HZ
Voltage
Refrigerante
MFI::L Tipo ! Kind R4524 R4524 Ra52A R452A
Gaz
Peso | Gewicht [ Weight! Poids Kg 1060 105 200 210
Peso | Gewlicht | Welght! Polds Kg 110 115 210 220




AVVERTENZE GENERALI

IMPORTANTE

Lnstallazions, la messa in funzione e la manutenzione dell'abbatiitone devono essere effetiuate da personale qualificato, secondo le
istruzioni del costruttore

Il presente manuale & stalo realizzato per parmetbers una correfta installazions, messa a punto & manutenzions delapparacchio; &
quindi di fondamentale impoianza che:

- le seguenti istruzioni stano lethe con la dovuta attenzione;

- Fapparecchio sia installato, collavdato e assisiito da personale qualificate ( legge n.46 del 531860 } in possesso del requisiil &

= Viene declinata ogni responsabiita del produtions con decadimento della garanzia in caso di modifiche eletiiche ef meccanicha.
Manomasssoni in genere non espressamente aulorizzate e che non rispetting quantd riporato nel presente manuabe, fanno decaders ka
garanzia
= Dssandane le nomme & sicurezza locali vigenti al momendo dell'installazione.

= Verficare che la caratberisfiche della rete eletirica slano conformi al datl fiporiati sulla targhetia matricolare dell apparecchio
posizionala sulla pare posteriore estena,
= |l presente mogmsbe @ lo schema eletinco dell’'apparecchio vanno conservall con cura & messi a disposizione dell'oparatora per ognl
- Il materiale di imballaggio (sacchetl in plastica, polistirolo espanso, chiodi, occ.) in quanio polenziale fonte di pericols deve essene
tenuio fuor dalla poriata dei bambini @ corretiamente riciclabo secondo le noome locali in vigore.
- Digatlivare I'apparecchio in caso guasio o di cattivo funzionamenio,
- Par leventuale riparazione rivolgers esclusivamente ad un centro di assistenza lecnica autorizzato dal costrutlons @ richiedens
l'utilizze di icambi oniginali. 1| mancato rispetto di quanto sopra pud compromettens la sicurezza dell appanecchiatura.

IMPORTANTE

L e cosliutlice declina ogni responsabilitd per eventuali danni che possono diretiamente o indirettamante darvare a persone o
cosa N conseguanza alla mancata osservanza delle presenti istruzioni,

POSIZIONAMENTO

Gill apparecchi sono progettali per essere installati allinlemo non possono essere usali allaria aperta e non possono essere esposti
alla pioggia.

= Werificane che il piano d'appoggio sia adatto a sopportamee il paso e che sia inpiano,

- Rispettare gli spazi unzionali.

- Evitare di sovraccaricare I'apparecchio con scatobe o beni di aliro genere. [ peso pub compromettenns il funzionamenio,

- In caso di apparecchio con unitd condensatrice remota se questa & instaiala su terrazzo o letio ne & consigiabile il montaggio su
appositi anthvibrandi, In gquesio caso le tubazionl di coBegamento dovranno essere provelste di glunt edastici.

- Posizionare I'apparecchio in modo che non sia investito da cormenti calde.

SPAZI FUNZIONALI

La scelta della dislocazione deflapparecchio & di fondamentale mportanza per il suo buon funzionamento,

Sorgenti di cilone (Com Scarichi ana calda), difficolta di icambi ' aria nelfla zona d'installazione, corpi che possono ostruine o contrastane
eccessivamants il flusso danis sono causa di anomalie di furzisnamamo. GF apparscehl necesailano di spazt miniml per il funzsnamens
& per la manutenzions,

Assicurarss che lapparecchio non venga installato in ambienti & scarso ricambio asra.

Assicurarsi che tra Fapparecchio e le sirullure falerall adiscent vi sia una luce di almeng 150 mm per garantire una soddisfacente
circolazione d'aria. Gl schizzi di seguito riportali riguardans alcune fipologie dinstaliazione, verificans caso per caso tenendo presenio
quano riportato ned presente manuale. Questo apparecchio dovra essare daestinalo solo all'uso per il quale & stato espressamenta
concepito & Gied par Mabbatimanio della termperaiura degli alimentl; ognl altro uso & da considerarsd Improprio 8 quindl peticoloss.

RICEVIMENTO

SOMBMARID:
1.0 - CONTROLLO AL RIGEVIMENTO
2.0 - MOVIMENTAZIONE
= MOVIMENTAZIONE con CARRELLD ELEVATORE o SIMILARE
3.0 - RIMOZIONE IMBALLO
4.0 - POSIZIONAMENTOD

1.0 - CONTROLLO AL RICEVIMENTO

Gli apparecchi sono spedili in appositi imballi di protezione, Conlrollare allarrive che 'apparecchio non abbla sublio danneggiament
duranie i trasporto & che |o stesso sia completo nelle sue parti come da ordine. Nel caso di danni visibii annotare immediatamente sul
documento rilativo al trasporto 8l danno riscontreto riporando la dicitura ;

" RITIRO CON RISERVA PER EVIDENTI DANNI A IMBALLO ™ in quants la resa franco stabiémento compona il risarcments dei danni
a cafico delfassicurazions secondo quanio previsio dalla legge N™ 450 del 22.08. 85 " limibe di risarcibilith

L



IMPORTANTE

Tulte be operaziani di seguito citate debbono essene esaguite in conforméa’ alle norme di sicurezza vigenti, 5ia per quanio relativo alla
attrezzatura usata sia per quanto relativo alle modalita’ operative

ATTENZIONE

Prima di dar corso a operazioni di movimentazione assicurarsi che la capacita’ di scllsvamento sia adeguata al peso dell” unita' in
upE5 o,

2.0 - MOVIMENTAZIONE
2.1 - MOVIMENTAZIONE con CARRELLO ELEVATORE o SIMILARE

2.1.1 - Insadire le forche sul lato lungo della pedana in legno a comedo degli apparecchi,
2.1.2 - Dar corso al sollevamento assicurandosi che Fapparecchio sia in equiibno stabile.

AVVERTENZE

Il iispetio delle raccomandaziond riportaie sul lato esterno del cartone dellimballo & garante di una inbegrita fisica e funzionale
dellapparscchio a tutio vantaggio delfutilizzatone finale, Viens raccomandats quindi di |

- Meavimeniare con cura

= tenere all' asciutho

- evitare nel medo pil assoluto di sovrapporre all'unith alin oggetti & non nel imiti del plani di sovrapposizione riportatl (il numerns
riponats specifica i plant Soviapponibil,

Es. 1 =1 piano sovrapponibile sull’ wnia).

4.0 - RIMOZIONE IMBALLO

3.1 - Tagliare con forbice la reggette di chiusura.

3.2 - Sollevare il cartone di imbalio,

3.3 - Sollevare lapparecchio in modo da separario dalla pedana.

3.4 - Appoggiane lapparecchio a terma in comspondenza del punio predestinato,

3.5 - Varificare |a presenza di danni visibii,

3.7 - Smaltire | prodotti di imballo facendoli confluire ai cenfri di raccolla o di riciclaggio specializzafi
(atlenersd alle norme vigenk).

4.0 - POSIZIONAMENTO

4.1 - Rimuovers inlegralmente la pellicola profettiva.

4.2 - Effatiuare §l livellamanio agends sul piedini regolabili & cui & dotaio Fapparecchio. Dislivelli o inclinazioni di una cera mporanza
possona influenzare negativamente il funzicnaments dell abbattitore.

4.3 = Liberare e grighe inferma dai fissaggi.

4.4 — Posizicnare |a bacinella in ABS per ka raccolla acqua di condensa ! sbrinamenla nelle apposiie gubds nella parte infariore dalla
shrufiura.

4.5 = Verificare il fispetio della distanza per consantine 'accessitdita (& riporata negli schemi d'installaziona).

4.6 ~ Varificare che Il cavo eleftrico non sla in irazione,

4.7 — Verificare che le prese ara non stano astruibe,

MESSA IN FUNZIONE E DISMISSIONE

SOMMARIH

1.0 - CONTROLLI PRELIMINARI

1.1 CONTROLLI GENERICI

1.2 CONTROLLI ALLA PARTE ELETTRICA

1.3 CONTROLL AL COLLEGAMENTO IDRICO (solo per apparecchi con unitd condensatrica ad acqua)
2.0 - MESSA IN FUNZIOME - VERIFICHE

3.0 - DISMISSIONE

IMPORTANTE

Prima di collegars Fapparecchio allla rete accedarsi che i dati di targa siano rspondenti a guelli della refe eletirica.

La targhatta matricolare recants | dall aelettricl necessan allinstallazione & posizionata sul kafo posterions dall'apparecchis.
L'installazione deve essere effeltuata secondo le istruzioni fpocate alla presents sezione da personale professionalments

qualificato. La sicurezza eletinca di questo apparecchio & assicurata sollanto quando lo stesso & comattaments collegato ad un
efficiante impianto di messa a terra come previsto dalle vigendl norme di sicurezza,

E necessano verificare questo fondamnatale requisito di sicurazza @ in caso di dubbio richiedere un controlio accuralo dellimpianio da
para & personale professionalmante qualificats.

Il costrutione declina ognd responsabilité per eventuall dannl causati dalla mancanza di messa a terma delfimpiants. Limplanto deve
essere inoltre Incluso in un sistema equipolenziale la cul efficienza deve essers verificata secondo le nomme vigentl, E vielato Nuso di
adattalor, prese mulliple, afo prolunghe.

1.0 PRELIMINARI

1.1 CONTROLLI GENERICI

1.1.1 Controllare cha Fapparecchio sia stato posizlionato in bolla, Agire eventualmente sulla pane mobile del pledind regolabili fing ad
ottenerme un perfietto allineamento,

1.1.2 Controlare che sin stata tolta & pellicola protettiva delle superfici esterna,

1.1.3 Controflane che Fapparecchéo sia stalo lavabo alfintermo con acgua tiepida e sapone newubro,

1.1.4 Controllare che non ia impedio il Bbeno circolars dell'ana nei pressi del vano compressone




1.1.56 Controllare che |la bacinella in ABS per la raccolia acqua di condensa f sbrinamanto sia stata posizionata nalle apposite guide
nella parte inferiore della strutiura,

1.2 CONTROLLI ALLA PARTE ELETTRICA

1.2.1 Controllare il valore dells tensiona » frequanza di rabe:

DEVOND RIENTRARE NE| VALORI RIPORTATI

{tolleranze — 101/ +6% sul valore della lensiones)

Appanecchio monofase 220-240 1 1 f 50 Hz Apparecchio trifase 380-400 / 3 7 50 Hz

1.2.2 Controllare || cormatio seraggio delle vili che fissano | conduttori ai componenti eletiricl presenti nel quadno (durante la
movimentazione éd il irasporio le vibrazioni potrebbero aver prodotto degli allentamant).

1.2.3 Acceriarsi cha sia stato installabe a monte delia presa di allacciamento un inerrutione onnipolane con distanza di aperura del
contatti uguale ¢ superane a 3 mm.

1.2.4 Installare sul cavo dato a comedo dell'apparecchio una spina compafibile con la presa di alimentazions,

1.2.5 Far verificare da pergonale professionalmente quakificato che |a sezione dei cavi dela presa sia adeguata alla polenza assorbila
dallapparescho,

1.2.8 Portare l'inbernuttore generale a cul andra collegata la spina del cavo di alimeniaziona nella posiziona 0 (zera).

1.2.7 Inserire la spina nella press.

1.3 CONTROLLI AL COLLEGAMENTO IDRICO (solo per appanecchi con unila condensatrics ad acqua)

1.3.1 Verificare cha g8 allacciamenti idrici siano stati eseguiti

1.3.2 Verificare che a monie degh allacciament idrici & ned pressi dell'apparecchio siano stall instaBati dei rubinetti di infercettazione,
1.3.3 Verificare che il valore della pressions della rete iddca non sia :

- inferiore a 1.5 bar, qualora lo fosse preveders MNnstalazione di adeguata pompa con adeguate caratteristiche poriata / prevalenza.
- superiore a 16 bar (attenzione ai valon massimi sopportabili da eventuali ghunti flessibili di collegarmeno), qualora fosse superions
inberponre a monte delCapparecchio un ridutiore i pressions.

2.0 MESSA IN FUNZIONE

Copo aver effetivato scrupolosamente quanio sopra esposio & possiblile avwiare Fapparecchio.

2.1.1 Portare Nimerrutiore generale a cui & collegata la spina del cavo di alimentazione nella posiziona 1.
2.1.2 Pramara # taste 1 per dare tensione al controiio elettronico,

2.1.3 Verificare che | led del controlio elettronico abbiano ad accendersi,

2.1.4 Premere il tasto comispondanta al ciclo scalto.

3.0 DISMISSIONE

Mel caso di disrmassaone dell’apparecchio, prima dedla sua roftamaziona, & impordants rendere lo slesso inoperante togliendo il cavo di
aimantazions, ed eliminando quelle parti che possono costifuire un pericolo, rendendo inodire, inservibile ogni sistema di chiusura onde
evitare che hambini giocands possana finchiudersi aifimerno o procurars danno.

IMPORTANTE
Rigpettare le normative locali vigent in materia di rottamazione di apparecchi di questo genare.




CICLI DI FUNZIONAMENTO:

1) FUNZIONAMENTO A TEMPO
2) FUNZIONAMENTO A TEMPERATURA

1)a. ABBATTIMENTO DEL PRODOTTO A TEMPO PIU
CONSERVAZIONE
ABBATTIMENTO DA +65°C A +3°C ( CICLO DI 90

Aprire |a porta ed inserire il prodotto da abbattere, richiudere la porta, premere il tasto
e selezionare POS sul display : v

™
Il led G lampeggia, ora premete il tasto  ga¢ due volte per far partire il ciclo.
Il display visualizzera il tempo rimanente alla fine del ciclo.




Alla fine del ciclo lo strumento emetterd un segnale acustico, nel display comparira la
scritta END e si accendera il led guindi I'abbattitore procedera alla conservazione del
prodotto

1)b. SURGELAZIONE DEL PRODOTTO A TEMPO PIU'
CONSERVAZIONE
SURGELAZIONE DA +65°C A -18°C ( CICLO DI 240"

Aprire la porta ed inserire il prodotto da surgelare, richiudere la porta, premere il tasto
e selezionare NEG sul display : v

Il led G’} lampeqggia, ora premete il tas.tu due volte per far partire il ciclo.
Il display visualizzera il tempo rimanente alla %ete del ciclo.

{BHH?

- H Hﬁfﬁ (%)

A

Alla fine del ciclo lo strumento emettera un segnale acustico, nel display comparira la
scritta END e si accenderail led s quindi l'abbattitore procedera alla conservazione del
prodotto




2)a. ABBATTIMENTO DEL PRODOTTO A TEMPERATURA PIU'
CONSERVAZIONE

ABBATTIMENTO DA +65°C A +3°C

Aprire la porta ed inserire il prodotto da abbattere, richiudere la porta, premere il tasto
e selezionare POS sul display : v

Il 'led i lampeaggia, ora premere il tasto due volte per far partire il ciclo. Inserite
la SONDA SPILLONE nel cuore del prodotto set play visualizzera la temperatura del
prodotio rilevata. Attenzione: seilled -2 non si accende, significa che la differenza
di temperatura della cella rispetto a quella della SONDA SPILLONE & inferiore di 5°C,
quindi il ciclo funzionera A TEMPO. Controllare che la SONDA SPILLONE sia inserita nel
prodotto.

Alla fine del ciclo lo strumento emettera un segnale acustico, nel display comparira la
scritta END e si accenderailled &  quindi I'abbattitore procedera alla conservazione
del prodotto "




2)b. SURGELAZIONE DEL PRODOTTO A TEMPERATURA PIU'
CONSERVAZIONE

SURGELAZIONE DA +65°C A -18°C

Aprire la porta ed inserire il prodotto da surgelare, richiudere la porta, premere il tasto
e selezionare NEG sul display : v

Il led o lampeggia, ora premere il tasto due volte per far partire il ciclo.
Inserite la SONDA SPILLONE nel cuore del prodotto. | display visualizzera la
temperatura del prodotio rilevata. Attenzione: seilled -2 non si accende, significa
che la differenza di temperatura della cella rispetto a quella della SONDA SPILLONE &

inferiore di 5°C, quindi il ciclo funzionera A TEMPO. Controllare che la SONDA
SPILLONE sia inserita nel prodotio.

Alla fine del ciclo lo strumento emettera un segnale acustico, nel display comparira la
scritta END e si accenderailled § quindi l'abbattitore procedera alla conservazione del
prodotio




PULIZIA E MANUTENZIONE

SOMMARIO:

1.0 - PULIZIA SETTIMANALE

1.1 - STRUTTURA

1.2 = SISTEMA RACCOLTA ACOUA DI CONDEMSA [/ SERINAMENTO

2.0 = MANUTENZIOMNE ORDINARLA

2.1 — BATTERIA DI CONDENSAZIONE

2.2 = ELETTROVENMTILATORI

2.3 - CAVD ALIMENTAZIONE

3.0 -FERMATE PROLUMGATE

Quesia sezicne & dedicata all'utilizzatore finale ed & estremaments importante per il regolare funzionamento nel tlempo defunitd. Poche
operazionl eseguite con scrupolo € pericdicaments possono evitare di dover ricomere a interventi di personale specializzato. Le
operazioni da effettuare non richéedono conoscenze tecniche particolari e si fassumona in semplici confrolli al component
dell'apparecchio,

IMFORTANTE
Prima di dar corso a qualsias] operazicne di manulenzions o di pulizia def’ apparecchio accerarsi che lo slesso non sla in tensione,
ATTENZIONE

Mon kvane Mappanecchio con getli dacqua diretli @ ad alite pressione. Evilare di indinzzare 'acqua sulle parti elatiriche.

1.0 — PLILLEZIA SETTIMAMALE

1.1 - STRUTTURA

1.1.1 Verificare ko stato di pulizia delle partl costuent la strubtura. Particolare allenzione va posta alle parti in acciaio.

1.1.2 Pulire be superfic interne ed esterne con acqua ¢ sapone o delergents neutro senza usare abrasivi o paglietle in acciaio che
graffiands danneggiang la supericie dal matedala. Un po' di acelo aggiunto all'acqua elimina eventuali cattivi odari,

1.1.3 Risciscquare abbondantemernle con scqua ed asciugans.

IMPORTANTE
Evitare deposili di sale sulle superfici in accialo, Nell'eventualild' pulire subito ed accuratamente,

1.2 = SISTEMA RACCOLTA ACOUA DI CONDENSA | SERINAMENTO
1.2.1 Verificare cha il tubo di scarico dell'acqua di condensa f sbrinamento non sia ostruito, Procedere alla sua pulizia se necessand,
1.2.2 Vuotare |a bacinella di raccolia acqua & condensa /| sbrinamento e riposizionarla corretfamente nella sua sede.

ATTENZIONE
Lisl empropri possono determinane b necessita di frequent verifiche deflo stato di dempimanto della bacinella,

2.0 = BANUTENZIONE DRDINARILA

2.1 - BATTERIA D CONDEMNSAZIONE

E' importanie che la batteria condensante sia in grado di offrire il massimo scambio bermico. E' importante quindi che la sua supedicie
sia sempre Ebera da sporco o pohveri cha possono essersl depositale per effetto deil'azione degll elefiroventilabori.

2.1.1 - Rimuowvere con Mausilio di una spazzola tutle le impurits bpo cana, foglie, ece. che possono essens] depositate sulla superficie
della batteria,

2.1.2 - Con Pausilio di un gettc di ara In pressione pulire la superficie in alleminio della balieria avendo cura di crientare il getto in
sengo paralielo allandamenio dedle aletle per non produrre ded danneggiamenti,

2.1.3 - Verificare che l& alette in alluminio non abbiano subite danneggiament o plegatune, nel caso i rigcontring situazioni del genens
"petiinare” con apposito alirezzo la batteria fino a fpristinane la sitvazione inizists per un offimabe fusso d'aria,

2.2 - ELETTROVEMNTILATORI

2.2 1-Venficare lo stailo di fissaggio dell'sletiroventilaiore al suppono.

2.2 2 Verficara, par quanto possibile, eventuall shilanciamenti degli alatiroventilataori evidenziati da condizioni di rumaone & vilbrazionl
anomale.

2.5 = CAVDO Dl ALIMENTAZIONE

2.3.1-Verficare che il cavo di alimentaziona che collega Fapparecchio alla presa non presenti lacerazioni, screpolaiure o alterazion tal
da comprometterne lisclamento, Contatiare un centro di asalstenra autorzzaio nel caso sl renda necessarnia della manienzionsa.

3.0 - FERMATE PROLUNGATE

In caso di prolungala inattivila procedere come df seguilo specificato :

3.1-Fornare l'interrutiora di rete in posizione OFF.

3.2-Togliers k& spina dalla presa,

3.3 Vuotare MNappanecchio o procedars alla sua pulizia come dascritto.

A 4-Lesciare le porle socchiuse onde evitae la formazione di cattivi odor.

3.5-Profeggere dafla polvere il gruppo compressors,

In caso di matfunbonamento si consiglia di vuotare Papparecchio, logliere |a spina dalla presa @ chiamare il cénbro di assistenza
autorizzato pil vicing.

ATTENZIONE

Ognil intereento effetiuato da cendrl di assistenza non aviorizzati o Fimplego di pani di icamblo non onginali provoca la decadenza
imrvediata della garanzia e Bbera il costrutiore da qualsiasi responsabilith,




RICERCA GUASTI

SOMMARND:

1.0 —ALTA PRESSIONE ANOMALA, INTERVENTO DEL PRESSOSSTATO DI ALTA PRESSIONE

2.0 = BASSA PRESSIONE ANOMALR

3.0 - INTERVENTO PROTEZIONI COMPRESSORE

4.0 - GUASTO SONDE

5.0 = MANCATO AVVIO DEL COMPRESSORE

6.0 — APPARECCHIO f UNITA' CONDENSATRICE RUMOROS0

7.0 - EVAPORATORE CON ECCESSIVA QUANTITA' DI BRINA / GHIACCIO

B0 = IL DISPLAY VISUALIZZA UN MESSAGGIO ERRORE ; ER1, ER2, ER3, MP

8.0 - LAPPARECCHIO HA COMMUTATO IL SUD FUNZIONAMENTO IN CONSERVAZIONE MA IL PRODOTTO NON HA
RAGGIUNTO AL CUORE LA TEMPERATURA DI FINE CICLD IMPOSTATA

10.0 - IL PRODOTTO STIVATO NON HA RAGGIUNTO AL CUORE LA TEMPERATURA DI FINE CICLO IMPOSTATA

Cib che segue vuole essers un aiulo nella mcerca dells possibill soluzsomd ad slcune anomalie che si potrabbero manifestane
sullapparecchio, resta inteso che quanio fporiabo non copre fotalments ta casistica delle possibia. Lintervento di un despositive di
slcurezza indica anomalia di funzionamento;, prima di ripristinare verificare ed eliminare la causa. Riportiamo di seguits un eenco dei
possibili problemi e le relatve cause con | rmedl (in grassetta)

IMPORTANTE

La operazioni riporiate sono a tolale responsabilita di chi e eseque, &' cbiblgatono rivodgers! ad un centno di assistenza autorizzato in
possesso del requisili necessad per e operagioni finalizzate al ripristing della funzionalitd,

ATTEMZIONE

Prima di dar corso a qualsiasi operazione di manutenzione allappanecchio disinsering 1o stesso dalla rele di alimentazione,
ECarensenis

1.0-ALTA PRESSHINE AMOMALA, INTERVENTO DEL PRESSOSTATO D) ALTA PRESSIONE

Causa 1.1

BATTERIA CONDENSANTE SPORCA

A compressora funzionante misurare con un manomeiro § valone della presshone di condensazione. Con temperatura aria Ingresso
condensators parni a +32°¢ la differenza ira il valore saturo della pressione di condensazione ed i valore dell'ana deve assumere valod
paria.

max 20"¢ in occasione dellavic celo mex 10°: in oceasione di fine clclo,

Intervenio

Se la differenza risconirata supera tali valon eseguine la pulzia della BATTERLA CONDEMSANTE secondo quanto ripariabs,

E’ importante che la batteria sia in grado di offrive | massimo scamblo ferméco, E' imporante quindi che la sua superficie sia sempra
libara da sporco o polveri che possono essersi depositati per effetlo deflazione degh elettiraventilatori.

Rirmuavers con Fausilio di un aspirapolvers @ di un pennes o di una spacaoia non matallica tutte ke impurita che possond essars
deposiate sulla superficie della batieria.

Werificare che la alette in alluminéo non abbtans subilo dannegglamenti o piegature, nel caso & Asconbing sBuazionl dal genere
“peflinare” con apposito attrezzo ka batteria fino a riprisiname la situacione iniziale per un obtimale Ausso J'aria.

Causa 1.2

VENTILATORE COMDEMSATORE NON FUNZIONANTE

A compressone funzionante deve agsers in funsions

Intervenlo

Prima di dar corso ala eventuale sostituziona 1ogliere tensione allapparecchio e verificare Fintegritd delle connession eletiricha.
Causa 1.3

QUALCHE RUBINETTO CHIUSO SULLA MANDATA DEL GAS O SULLA LINEA DEL LIQUIDD

Intervento

Aprire || nubinatio inleressalo

Causa 1.4

CARICA REFRIGERANTE ECCESSIVA (PER VERSIONI CON UNITA' CONDEMNSATRICE REMOTA)

Intervento

Ridurre la canca

Causa 1.5

LA WALVOLA SOLENOIDE SULLA LIMEA DEL LIGUIDD NON 51 AFRE

Intervenio

Verificare funzionalita elatirica dalla bobina e del circuito di alimentazione defla bobina

FRESEMNZA DI INCONDEWSABILI NEL CIRCUITO

In presenza d incondensabili nel cineuils la differanza fra il valore sabuns della pressione di condensazions & |a lemperatuna aria
astarma assume valor superior a qualli iporati sopra.

Intensento

Togliers tulto | refrigerante nel circuito, Sostituirg il filbre, Produrre un vuoto & valore pari o inferiore a 100 Pa, immetiere nel circuito
una guantita di refrigeranta pari a qualla riportata sulla targhetta matricolars.

Causa 1.7

SCARSA AERAZIONE DELLA 20NA ADIACENTE AL COMDEMSATORE

Inbervento Toglens eventuali ostruzioni al cormetio circolare dall'aria in ingresso / uscia dal condensaborne,




2.0 - BASSA PRESSIONE ANDOMALA

Causa 2.1

VALVOLA TERMOSTATICA NOMN FUNPIONALE

Intervenio

Saostibuire la valiala con altra di identica nafura

Causa 2.2

FILTRO DISIDRATATORE SPORCO

Con un termometro provvisto di sonda a contatto misurare la temperatura del refrigerante a monte e a alle del filiro, differenze superiari

a 1"¢ sono sinanimo di filtre sporco e quindi da sostituire.

Intervenio

Sostifuire il .,

Causa 2.3

CARICA REFRIGERAMNTE SCARSA,

Intervanta

Eliminare eventuali punti di perdita, se necassario metiere in pressione il circuito per evidenziari, eseguire operazioni di vuato e carica.

incormsenienes

3.0 - INTERVENTO PROTEZIONI COMPRESSORE

Causa 3.1

iL CONTROLLO ELETTRONICO NON CONTEGGEA | TEMPI DI RITARDO.

Farienze ravvicinale non sono ammesss,

Intervents

m".-"ﬂil::l‘; 2iI parametro relative ed eventualmente dpodane ai valor di fabbrica.
usa 3.

TEMPERATURA GAS ASPIRATO SUPERIORE Al VALORI OTTIMALI

Parenoe ranvvicinate non sono ammesss,

Intervanto

Verificare funzionalith della valvola termostatica.

WVerificare carica refrigarante e Meventuale presenza di punti di perdita, se necessario mettare in pressione || cireuito per evidenziari,

eseguire oparazioni di vuolo ¢ carica.

incomenienta

4.0 GUASTO SONDE

4.1 Causa

INTERRUZIOM] ELETTRICHE

imtaneenibe

'u"uzﬁfmm Fintegrita delle connassioni ad evenbualments sosftuine la sonda,

4.2 Causa

SONDA NON FUNZIOMALE

Intervenis

Verificara con un tester lintegrith della sonda ed eventealmante sostibsine,
Incomeniente

5.0 MANCATO A0 DEL COMPRESSORE

5.1 Causa

LIMEA DI ALIMENTAZIONE INTERROTTA.

Intereento

'E'Hszﬁl:-amlﬂ continuits del collegamenti eletirici del cavo di alimentazione del compressare,
IL RELE' TERMICO E' APERTO (OVE INSTALLATOY

Intervento

Verificare la causa che ne ha provocato lintervento, ripristinarne ka funzionalis,
5.3 Causa

:L CONTATTORE COMPRESSORE E" BLOCCATD IN POSIZIONE DN APERTURA
nbarvanbo

Verificare a causa, eventualmente sostiuire.

IL MOTORE ELETTRICDO HA UN AVVOLGIMENTD APERTO O IN CORTOCIRCUITO

Interventos

Soatifuine i compressong,

5.8 Causa

IL COMPRESS0ORE HA DEFICIEMZE MECCANICHE (GRIPPATO)

Interents

Sostiuire | compressone.

5.7 Causa

SCHEDA ELETTROMICA NON FUNZIONALE

Inbervents

Verificare con 'ausilio di un lester la funzionalita del contatto del conbrolla elettronico a cui fa capo il cavo di alimentazione della bobina
del contatiore [ reld del compressare

5.8 Causa

MOTORE ELETTRICO BRUCIATO

Intervento

Varificare con Fausilio di un tester la funzonalith del motore ed eventualmente sosbituire il compressore
incomyenienia




6.0 APPARECCHID / UNITA' COMDEMSATRICE RUMOROSA

6.1 Causa

VITI FISSAGGIO COMPRESSORE AL BASAMENTO ALLENTATE
intersento

Verificare lo stato di seraggio ed eventualmente siringere.

6.2 Causa

TUEBI DI COMPRESSIONE O DI ASPIRAZIONE CHE VIBRAND
Intarvanta

vms 'caﬁrﬂh stato di fissaggio ed eventualmente distanziare tubi adiacenti che si uiano.
B, uga

ROTTURA VALVOLA DI ASPIRAZIONE O DI COMPRESSIONE
Interventbs

Sostituire | compressore.

6.4 Causa

MANCANZA D1 QLD

La spia di Fvello lo evidenzia a compresaane femmao,

Intervento

w-ﬂlﬂ dip awer accariato |a causa della mancanza

; 0 E"."AFGH#TDF!E CON ECCESSIVA QUANTITA" DI BRINA ! GHIACTIO

1 Causa

SBRIMAMENTO NOM OTTIMALE

Interverts

Werificane 'efficienca defla funziona®a sbrinamento attuando uno sbrinameanio manuale,

7.2 Causa

SOLENOIDE GAS CALDO MOMN FUMZIDNALE

InbErvanto

Verificare ed eventualmente sostisne.

7.3 Causa

TUBAZIOME GAS CALDO NOM COIBENTATA,

Infervanto

ymgnm ed eventuaimanie coibentane con materiale adegualo.

A4 Causa

TUBAZIONE GAS CALDO NOMN DIMENSIOMATA CORRETTAMENTE

Intervento

Virificare ed evenluaimenie sostituire con altra di diametro adeguato,

Incommaniante

8.0 MESSAGGI DI ERRORE

.1 IL DISPLAY VISUALLZZA IL MESSAGGID DI ERRORE ER 1 IN ALTERMAMZA COM LA VISUALIZZAZIONE DEL MOMENTO.

8.1.1 Causa

SONDA CAMERA INTERROTTA © IN CORTOCIRCUITD

Intervenio

Verificare ed eventualmente sostituine.

Ezi H_IEI'?'HEF‘LAH" VISUALLIZZA IL MESSAGGID ERRORE ER 2 IN ALTERMANZA COM LA VISUALIZZAZIONE DEL MOMENTO,
L1 Causa

SOMDA SPILLONE INTERROTTA O IN CORTOCIRCILITO

Intereenta

Verificare ed eventualments soslituire,

8.3 IL DISPLAY VISUALIZZA IL MESSAGGIO ERRORE ER 3 IN ALTERNAMAZA CON LA VISUALIZZAFIONE DELMOMENTO.
SONDA EVAPRDRATORE INTERROTTA O IN CORTOCIRCUITD

Inlareano

Verificare ed eveniualments sostituire.

8.4 IL DISPLAY VISUALIZZA IL MESSAGEID ERRORE NP IM ALTERMANAZA CON LA VISUALIZZAZIONE DEL MOMEMNTO,
8.4.1 Causa

PORTA APERTA

Intervento

Chiudere ka poria

8.4.2 Causa

MICROINTERRUTTORE PORTA NON FUNZIOMALE O ELETTRICAMENTE NOMN COLLEGATO.
Intervento

Werificare, sostituire il microinterrutiore poria o ripristinare il collegarmento elsttrico.

Incomveniente




8.0 -L'APPARECCHIO HA COMMUTATO IL SU0 FUMNZIONAMENTD IMN CONSERVAZIONE MA IL PRODOTTO MON HA
RAGGIUNTD AL CUDRE LA TEMPERATURA DI FINE CICLD IMPOSTATA

8.1 Causa

CICLO SELEZIONATO : ABBATTIMENTO A SPILLONE", CI 81 E' IMENTICATI D1 INSERE LA S0ONDA AL CUCRE NEL
PRODOTTO,

Intareento

Uﬂiﬂti:nmad evenlualmente procedens all'avvio di un nuove ciclo avendo preventivamente insedto la sonda al cuore ned prodetto.
8.2 Causa

CICLO SELEZIOMATO: ABBATTIMENTO “A SPILLONE®, 51 E" INSERITA LA SONDA AL CUORE IN UNA ZONA DEL PRODOTTO
(PROSSIMA ALLA SUPERFICIE) CHE PER PRIMA HA RAGGIUNTO LA TEMPERATURA DM FINE CICLO.

Intervento

Werificare ed evenlualmente proceders all'avvio di un nuove ciclo avendo preventivaments inseo ka sonda al cuore in una zona del
prodolia con caratieristiche tali da garantime il rsultato.

9.3 Causa

CICLO SELEZIONATO : ABBATTIMENTO “A TEMPO®, S1 E" IMPOSTATO UN TEMPO INFERIDRE A QUANTO RICHIESTO.
Intervenio

Werificare ed evenlualmenie npetere il ciclo adofando un lempo magagione,

Inconveniente

10,0 1L PRODOTTO STIVATO HOMN HA RAGGIUNTO AL CUORE LA TEMPERATURA DI FINE CICLO IMPOSTATA.

10.1 Causa

LA MASSA DEL PRODOTTO MON E STATA DISTRIBUITA IN MODO UNIFORME SULLE TEGLIE.

Intervenio

Verificare ed evantualmente ripetere il ciclo distribuendo il prodotio su tulte e leglie stivabil,

Adottare evenfualments un programma HARD.

10.2 Causa

L& QUANTITA® D PRODOTTO STIVATO NELL'APPARECCHIO E' SUPERIORE A QUANTO RACCOMANDATO.

Inlenenio

Warifcare ed eventualmante ripetere il ciclo con una guantita di prodotio par alla resa stabilita.

10.3 Caarsa

CICLO SELEZIONATO: ABBATTIMENTO “A SPILLONE",

MELLUS0 NELLUAPPARECCHIO CON PRODOTTO DI DIVERSA NATURA STIWATO SU PILF TEGLIE 51 E' INSERITA LA SOMNDA A
CUORE SUL PRODOTTO CON CARATTERISTICHE PIU FAVOREWVOLI,

Intersenia

Varificare ed sveniualments ripetera il ciclo inserendo la sonda a cuore nel prodotio con caratierisfiche pil sfavonevali,

10.4 Causa

CICLO SELEZIONATD | ABBATTIMENTO “A TEMPO™. NELL'USD NELL'APPARECCHIO CON PRODOTTO DI DIVERSA NATURA
STIVATO 5U PIU° TEGLIE 51 E' ADOTTATO UN TEMPO NOM IDONED AL PRODOTTO CON CARATTERISTICHE PIU
SFAVOREVOLL

Imterveribo

Werificare gd eventualmente ripetere || cicko adottando un tempo adatio al prodotio con caratberistiche pid stavorevoli.

1005 Causa

TRA | DIVERSH PIANI MO E' STATO LASCIATO UNG SPAZIO SUFFICIENTE ALLA CORRETTA CIRCOLAZIONE DELL ARIA.
Intervanba

Verificare ed eventualmente rpetare i ciclo adottando uno stivagglo predotto pil consono.,

1006 Causa

CICLD SELEZIONATO | ABBATTIMENTO "A TEMPO" CON CARICO PARZIALE,

HELL'USD NELL'APPARECCHIO CON CARICO PARZIALE S1E" ADDTTATO UN TEMPO NON IDONED ALLA QUANTITA' T4
FRODOTTO STIVATO.

Infervenia

Varificare ed eveniualmenia rpetara il ciclo adotiando wn tempo adatio al prodotto con caratieristiche pii sfavorevali.
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B1 |RELE' VENTILATORI CELLA
B2 [TELERUTTORE COMPRESSORE

G
B1 |INTERNAL COMPARTMENT FAMNS RELAY

B2 |COMPRESSOR CONTACTOR

IG1 [INTERUTTORE GENERALE

IG1 IMAIN SWITCH

M1 |COMPRESSORE

M2 [VENTILATORE CONDENSATORE

M1 [COMPRESSOR

M2 |[CONDENSER FAN

M3 IVENTILATORE EVAPORATORE

P1 |PRESSOSTATO ALTA

R2 |[RESISTENZA G'DHHIGE

| 50 | MICRO PORTA

'ST1|TELETERMOSTATO

M3 [EVAPORATOR FAN
P1 |HIGH PRESSURE BAROSTAT

FRAME HEATER

30 [DOOR MICROSWITCH

1|ELECTRONIC THERMOSTAT

D

| B1 |[INNENRAUMVENTILATORSRELAIS

B2 | KOMPRESSORSSCHALTER

F

B1 [RELAIS VENTILATEUR CHAMBRE

B2 |[CONTACTEUR POUR COMPRESSEUR

IG1 |HAUPTSCHALTER

IG1 [INTERRUPTEUR GENERAL

M1 [KOMPRESSOR

M2 [MOTORLUFTER FUR KONDENSATOR
| M3 |[MOTORLUFTER FUR VERDAMPFER

M1 |[MOTOCOMPRESSEUR

P1 |HOCH DRUECKWAECHTER

R2 |RAHMENHEIZUNG

[ 8@ |TUR MICROSCHALTER
ST1|ELEKTRONISCHER THERMOSTAT

M2 IMOTOVENTILATEUR DU CONDENSEUR

M3 |[MOTOVENTILATEUR DU CHAMBRE

P1 |PRESSOSTAT D'HAUTE PRESSION

R2 |RESISTANCE CADRE

S0 |MICRO INTERRUPTEUR PORTE

S5T1|TERMOSTAT ELECTRONIQUE




MANUALE ISTRUZIONI

HANDBUCH

WORKBOOK

MANUEL D'ENTRETIEN ET INSTALLATION

L' uso e la manutenzione
Bedienungs- und Wartungsanweisungen

Use and maintenance instructions
Emplol et entretien

3-5-10-14 GN 1/1
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ABBATTITTORI DI TEMPERATURA

SCHOCKFROSTER UND GEFRIERGERATE

BLAST CHILLERS AND FREEZERS

CELLULES DE REFROIDISSEMENT RAPIDE ET DE CONGELATION




ALLGEMEINE HINWEISE

WICHTIG

Die Installation, die Inbetriebnahme und dee Wartung der Kihivormichiung muss wen qualifgierten Personal emspaechend der Angaban
des Harstellers vorgenommen werden

Dieses Handbuch dient dem Zweck, die korrekte Installation, Inbelriebnahme und Warlung des Gerdtes zu ermdghchen; es ist daher
von grundiegender Bedeulung, dass:
= die folgende Anleilung aufmerksam gelesen wird;
= die Installation und Prifung des Gerdites sowie die Assistenz von qualfizieriem Personal (Gesetz Nr.48 vom 5/31850) ausgefiht
wird, das die gesstzlichen Anforderungan erflllt.
- Der Hersteller Oberimmt keine Haftlung bel Abinderung der Elekirk brw, der Mechanik, die rudem mit dem Verfall der Garantie
verbunden sind. Generell fihren AbBndensngen, die nichi ausdricklich genehmigi wurden, und die den im wordiegenden Handbuch
enthalenen Anweisungen uwiderhandeln, zum Verfall der Garantie.
- Die am Aufstellungsort zum Zeitpunkt der Instaliation galtigen Sicherheitsworscheiften sind zu beachben,
- Oberpriifen, ob die Merkmale des Stromnetzes den auf dem Kennschild des Gerdtes entsprechen, das auf dem
hinteren, dulleren Tedl angebrachi ist.
- Dieses Handbuch und der Schaltplan des Gerles sind sorgfillig autzubewahren und dem Bediener zu Konsultationsowecken zur
Vierflgung zu siellen.
- Da es eine Gefahrenquelle darste®, muss das Verpackungsmaterial (Plastikbeutel, Polystyrolschaum, Nagel, usw.) aullerhalb der
Reichweie von Kindem aufbewahrt und entsprechend der gllligen Setlichen Vorschrifien kormekl dem Recyding zugefihmwenden,
- Bei sinem Schaden oder Funkliongstbrungen das Gerdi abstallen.
- Fir eventuelle Reparaturen ausschlieflich an ainen vom Hersteller autorsierien technischen Kundendienst wenden und die
‘:;mmmul trﬁnhug-e:m onginalen Ersatzteden werlangen, Die Michtbeachlung der obigen Angaben kann die Sicherheit des Gerites
&in

WICHTIG

Der Hersteller Obermimmit keine Haflung fir eveniuelle direkie oder indirekie Personen- oder Sachschaden, die aus der Michtbeachtung
der vorliegenden Anleitung entstehaen.

AUFSTELLEN

Die Gerdte wurden e die Installation in innenbareichen entwickell, sie kinnen nicht Im Frelen versendet und
!‘%ﬁdﬂmﬂm ausgasetzt warden.

- Uberprifen, ob die Auflagefiache das Gewichl iragen kann und ebenflichiy ist.

- Den funktionellen Raumbedar berbcksichtigan.

- Das Gerdt nichi mil Schachteln oder anderen Dingen Obermalig beladen. Das Gewichi kénnle seine Funktionsishigheit

baaintréchtigan.

= Bei ginem Gerdl mil entfernter Kondensatoreinhe® sollte, sofarn die Einheit auf einer Tarrasse oder dem Dach instaed ist, die Monage
auf daflr bestimmiben Antivibrationsvorrichiungen erolgen. In diesemn Fall mdssen die Verbindungsieilungen mil elastischen
‘erbindungssilchen ausgesiatiel sain,

- Das Garal 50 aufstellen, dass s keinen heilen Lufsirdmen ausgesels ist.

ZUBEHOR

Die Gerdta kinnen mit den folgenden Zubehdrelementen ausgestatiet werden (auf Anfrage) :
= wioim Standard abweichende Spannung

= Voreinstellung HACCP

- Drucker mit zusstzlicher Sonde zur Aufzeichnung

FUNKTIONELLER RAUMBEDARF

Die Wahi des Aufstellungssenen ist il den reguliiren Betrieb des Gerites von grundlegender Bedeulung. Hitzequellen (wie heilte Abduft),
Schwienigkeiten beim Lulaustausch im Installationsbareich, Gagenstinda, die den Luftstrom verhindern oder ObermaRiy einschranken,
sind Ursachen von Funkfionsstirungen, Die Gerfile bendfigen rminimale Freir@urne f0r ihven Belrieb und die Warung

Sicharstellen, dass das Gerdt nicht in Umgebungen mél geningem Lufaustausch installier wird,

Sicherstellen, dass rwischen dem Gerdt und den seitich daneben befindlichen Strukturen ein Spalt von mindestens 150 mm varhanden
isl, um eine ausreichande Luftzirkulation zu gewahrielsten. Die nachiplgenden Skizzen betreffen einige Installationsarten, die von Fall zu
Fall, unter Berlcksichligung der Anweisungen dieses Handbuchs, zu dberprifen sind. Dieses Gerdt darf nur fir die 2wecke verwendet
warden, fir die es ausdnbckiich entwickel wurde, und das heillt, das Absenken der Temperatur dar Lebensmittel, jeder andere Gebrauch
ist als nicht sachgemal und somit gefdhdich anzusehen.




ANNAHME

INHALT:

1.0 - KONTROLLE BEI DER ANNAHME

2.0 - TRANSPORT

2.1 - TRANSPORT mal HUBWAGEN oder AHNLICHEM
4.0 - ENTFERMEN DER VERFACKUMNG

4.0 - AUFSTELLEN

1.0 - KONTROLLE BEI DER ANNAHME

Die Geriite werden in speziellan Schutzverpackungen versandl. Bei der Ankunfl kontrollieren, ob das Gerdt wahrend des Transports
wurde, ob es In allen seinen Tedlen komplet ist und dem Auftrag entsprichl. Bei sichtbaren Schiden den vorgefundan

Schaden mit dem folgenden Fusalz auf dem Transporidokument vermerken | "ANNAHME UNTER VORBEHALT ALUFGRUMND

OFFENSICHTLICHER BESCHADIGUNG DER VERPACKUNG® da die Rickgabe ab Werk zur Erstatiung der Schden durch die

Versicherung flhrl, gemaR den Bestimmungen des Gesatzes Nr. 450 vorn 22.08 85 "Entschidiqungsbegqrenzung” .

WICHTIG

Alle nachfolgend aufgefGhrien MaBnahmen mikssen in Dbereinstimmung mit den giltigen Sicherheitsvorschrifien ausgetihed werden,
sowohl hingichiich der venwendeten Ausnistung als auch der Vorgehensweise

ACHTUNG

Yor dem beginn von Transportmafinahmen sicherstellen, dass die Hubkapazitiit dem Gewicht der betreffenden Einheit angemessen
ist.

2.0 - TRANSPORT

2.1 - TRANSPORT mit HUBWAGEN oder AHNLICHEM

2.1.1 - Die Gabeln auf der langen Seite der Holzplatiform einfligen, mit der die Gerate versehen sind.
2.1.2 - Mit dem Anheben beginnen, dabei sicharstellan, dass das Gerdl in stabllem Glaichgeswichl (s

HINWEISE

Die Einhallung der hinweise auf der dulleren Seile des Verpackungskarlons stelll eine Garantie fir die physische und funkiionelle
Unversehrtheil des Gerltes dar, die rum nutzen des Kunden ist. Es wird daher folgendes empfohlen :

- vorsichiig transportieran

-frocken Lagenn

-keing anderen Gegenstdnde auf der Einhedl abstellen, die angegebene Begrenzung der Gbereinander anbringbahren Ablagefiachen
beachten (die aufgefihre Nummer bersichnel die Anzahl der dbereinander anbringbahren Ablagefidchen.

Z.b.. 1= 1ablagefidche kann Gber der Einhelt angebrachl werden),

3.0 - ENTFERMEN DER VERPACELNG

3.1 - Mit giner Schere die Verpackungsbandeisen durchschneiden.

3.2 - Den Verpackungskarion hochheben,

3.3 - Dars Gerdt hochheben, so dass es von der Plattform getrennt wird.

3.4 - Das Gerat an der vorgesehenen Stelle aul dem Boden absitellen.

3.5 - Auf sichtbare Schiden Oberprifan.

3.7 - Das Verpackungsmateral in Abfallsammelzentren oder auf Recycling speziaksiarten Stallen entsorgen (die giltigen Vorschriftan
beachien).

4.0 - AUFSTELLEN

4.1 - Die Schutzfolie vollstindiy entfemen,

4.2 - Das Gerill mit Hitfe der einstelibaren Fife ausrchten, Unebenheiten oder Neigungen mit einem gewissen Ausmal kinnen den
Betrigl der Abklhlvomchiung negativ besinflussen,

4.3 — Dia inneren Gitler von den Befestigungen befreien,

4.4 - Dse Wanne aus ABS zum Auffangen des Kondens- 7 Ablauwassars in die dallr bestimmben Fohrungsn im unteren Teil der
Struktur schigben,

4.5 — Die Einhaltung des Abstands Uberprilfen, um die Zugangsmbglchkeit zu gewahrialsten {in den instaliationsschemala
angegeben).

4.8 = Sichersiellen, dass kein Zug auf das Elektrokabel susgelbl wird,

4.7 - Uberpriifen, ob die LuRtansaugtffnungen verstopft sind.




INBETRIEENAHME UND AUSRANGIEREN

INHALT:

1.0 - EINLEITENDE KONTROLLEN

1.1 ALLGEMEINE KONTROLLEN

1.2 KONTROLLE DES ELEKTRISCHEN TEILS

1.3 KONTROLLE DES WASSERANSCHLUSSES {nur fir Gardite mit Wasserkondansatoreinheit)
2.0 - INBETRIEENAHME - UBERPRUFUNG

3.0 - AUSRANGIEREN

WICHTIG

Vor dem Anschluss des Gerdies an das Stromnetz sicherstallen, dass die Daten des Kennschildes dan Stromnatzdaten entsprechen,
Das Kennschild mit den zur Installation erforderlichen elekirischen Daten bafindet sich aufl der hinleren Seite des Gerdtes.

D Inslallabion muss gemass der In diesem Kapitel enthalienen Anlsitungen von qualifizienem Fachpersonal ausgefihn werden. Die
Sicherheil des Gerdies kst nur dann gewdhraisiet, wenn es komekt an eine wirksame Erdungsaniage angeschiossen wird, wie von den
glitigen Sicherheitsvorschriften vorgesehen. Dieses grundlegende Sicherhaitsmerkmahl muss Gberprift werden, im Zweifelsfalle die
songfiltige Kontrolle der Anlage durch qualifiziertes Fachpersonal verangen.

Der Hersteller Gbernimmi keine Haftung fiir eventuelle Schaden, die Aufgrund der fehlenden Erdung der Anlage entstehen, Die Anlage
muss zudem in ein dquipofentiales System einbazogen sein, dessen Wirksambkeil gemiss der glltigen Vierschriflen Uberprift werden
masss. Der Gebrauch von Adaptem, Mehrfachsteckermn wndfoder Verlingarungen kst untersagi.

1.0 EIMLEITENDE KONTROLLEN

1.1 ALLGEMEINE KOMTROLLEN

1.1.1 Uberprifen, ob das Gerdt ausgerichiet ist. Die Position ggf. mit Hife der beweglichen Teile der Fofle bis zur perfeklen
Ausnichiung regulieren,

1.1.2 Kontrollieren, ob die Sullere Schutzfalie entfermt wurde.

1.1.3 Kontrollieren, ob das Gerdt innen mit warmem Wasser und neutraler Seife ausgewaschenwurde,

1.1.4 Sicherstellen, dass die Lufizirkulation um den Kompressorraum nicht eingeschriinkt ist.

1.1.5 Oberprifen, ob sich die Auffangwanne aus ABS fir das Kondens- /Abtauwasser in den speziellen Fohrungsschienen befindet,

1.2 KONTROLLE DES ELEKTRISCHEMN TEILS

1.2.1 Den Spannungswert und die Netzfrequenz Gberprifen : SIE MUSSEN DEN ANGEGEBENENWERTEMN
EMNTSPRECHEM

(Toderanzen = 10 7 +8% fir den Spannungswerl)

Einphasiges Gerdt 220-240 / 1 / 50 Hz Dreiphasiges Gerlit 350-400 1 3/ 50 Hz

1.2.Z Den festen Sitz der Schrauban Gberpaifen, mit denen die Leitungen an den in der Schalttafel befindlichen elekirischen

n bafestigt sind (wahnend des Transporis und der Aufstellung kinnten sie sich durch die Vibrationen gelocker haben),
1.23 Sicherstelien, dass oberhalh der Anschlusssteckdose ein allpoliger Schalter imstallien ist, mit einem Offnungsabstand der
Fontakbe gleich 3 mm oder gralar.
1.2.4 An das xur Ausrlstung gehdrends Kabel ginen n die Steckdose passenden Stecker instalieren.
1.2.5 Dwrch quakfizienas Fachpersonal berprifen lassan, ob der Kabelschnitt der Steckdose der vom Gerdl aulgenommsnen
Leisiung angemessen ist.
1.2.6 Den Hauptschalter, an den der Stecker des Speisekabels angeschlossen wird, auf die Position O (Mull) stellen.
1.2.T Dan Stacker in die Steckdose steckan,
1.3 KONTROLLE DES WASSERANSCHLUSSES (nur fir Gerdle mit Wasserkondensatoreinheil)
1,31 Kontrollieren, ob die Wassaranschllsse ausgefihrt wurden,
1.2.2 Kontroflieren, ob oberhalb der Wasseranschilsse wnd in der Nihe des Gerdtes Absperhdhne installiert wurden.
1.3.3 Sicherstellen, dass der Druckwer des Wassemaltzes nicht -
= geninges als 1.5 Bar ist, sollte dies der Fall sein, die installation esner geeigneten Pumpe mit den entsprechenden Leishungs-
Fiérdersigenschafien worsehen.
- hisher als 18 Bar isf (auf die den eventuellen elastischen Verbindungsstocken maximal zumutbaren Wene achten), solite dies der Fall
sain, oberhalb des Gerdtes ainan Druckreduzierter eischenligen

2.0 INBETRIEBMAHME

Hach genauer Befolgung der obigen Anleifungen kann das Gerét gestartet werden.

2.1.1 Den Hauptschalter, an dan das Spersekabel angeschlossen ig1, auf die Posiion 1 stellen.
2.1.2 Dve Taste 1 dricken, um de elekironische Shewenung mil Spannung 2u versongen,

2.1.3 Kontrollieren, ob die Led der elektronischen Steuerung aufleuchten,

2.1.4 Dse dem ausgewihiten Zyldus enfsprechends Taste dricken,

3.0 AUSRAMNGIEREN

Wird das Gerat ausrangiert, muss es vor seiner Yerschrothung unbrauchbar gemacht werden, indem das Spaisekabal und digjenigen
Teile entfernt warden, die eing Gefahr darsiellen kdnnen; auBerdem muss jedes Schilebsystem unwirksam gemacht werden, damit
spealande Knder sach mechl im Innern einschlielien oder 2u Schaden kommen kinnen,

WICHTIG

Dia vor Ol gellenden Vorschriften Garalen beachian.




EVK802 LAUFZYKLEN:

1) LAUF NACH ZEIT
2) LAUF NACH TEMPERATUR

1)a. Kiihizyklus des Produkts nach Zeit und
Konservierung

Kihlzyklus von +65°C bis +3°C (90 Min. Zyklus)

Machen Sie die TOr auf und stellen den Produkt zum kihlen. Machen Sie die Tir zu,
driicken Sie die Taste und wahlen Sie POS am Display aus:

Der LED ) blinkt. Jetzt driicken Sie zweimal die Taste {E um der Zyklus
anzulassen. Das Display wird die restliche Zeit bis Zyklusende zeigen.

Am Ende des Zyklus wird das Instrument ein Tonsignal klingeln. Das Display wird END

zeigen und LED s  wird sich angehen. Das Gerét wird die Konservierung des Produkts
anfangen. "




1)b. Gefrierzyklus des Produkts nach Zeit und Konservierung

Gefrierzyklus von +65°C bis —18°C (240 Min. Zyklus)

Machen Sie die Tor auf und stellen den Produkt zum einfrieren. Machen Sie die Tir 2u,
driicken Sie die Taste und wihlen Sie NEG am Display aus:
v

= | ® °C
~ |0 °F
T+ |0 A

(] e

0 )= )=(~0o)=(#)
v

set A

(o)

DerLED © blinkt. Jetzt driicken Sie zweimal die Taste seum der Zyklus
anzulassen. Das Display wird die restliche Zeit bis Zyklusende zeigen.

cJBHA?

(6 )Co( & -
se v A

t

sie N €0

Am Ende des Zyklus wird das Instrument ein Tonsignal klingeln. Das Display wird END
zeigen und LED +  wird sich angehen. Das Gerat wird die Konservierung des
Produkts anfangen.




2)a. Kiihizyklus des Produkts nach Temperatur und
Konservierung
Kiihlzyklus von +65°C bis +3°C

Machen Sie die Tlr auf und stellen den Produkt zum Kihlen. Machen Sie die Tir zu,
drilicken Sie die Taste und wahlen Sie POS am Display aus:

Der LED -  blinkt. Jetzt driicken Sie zweimal die Taste set um der Zyklus
anzulassen. Stecken Sie den NAGELFUHLER im Herzen des Produkts. Das Display wird
die Temperatur des Produkts zeigen. Achtung: wenn der LED ~2 geht sich nicht an, ist
die Differenz zwischen die Zellentemperatur und die von dem Nadelfuhler erfassten
Temperatur wenig als 5°C, daher wird das Zyklus nach Zeit arbeiten. Prifen Sie, dass der
Nadelfiihler im Produkt eingesteckt ist

Am Ende des Zyklys wird das Instrument ein Tonsignal klingeln. Das Display wird END
zeigenund LED ¥ wird sich angehen. Das Gerét wird die Konservierung des
Produkts anfangen.




2)b. Gefrierzyklus des Produkts nach Temperatur und
Konservierung

Gefrierzyklus von +65°C bis -18°C

Machen Sie die Tar auf und stellen den Produkt zum einfrieren. Machen Sie die Tir zu,
driicken Sie die Taste und wdhlen Sie NEG am Display aus:

s =i

0 )= -(=e)-(#
e v

0
Der LED blinkt. Jetzt driicken Sie zweimal die Taste set , um der Zyklus
anzulassen. Stecken Sie den NAGELFUHLER im Herzen des Produkts. Achtung: wenn
der LED .o geht sich nicht an, ist die Differenz zwischen die Zellentemperatur und die

von dem Nadelfihler erfassten Temperatur wenig als 5°C, daher wird das Zyklus nach
Zeit arbeiten. Prifen Sie, dass der Nadelfiihler im Produkt eingesteckt ist.

| dBHY?

0 )= )H~0)-(#_

set v A

Am Ende des Zyklus wird das Instrument ein Tonsignal klingeln. Das Display wir END
zeigen und LED s wird sich angehen. Das Gerat wird die Konservierung des Produkts
anfangen.




REINIGUNG UND WARTUNG

IMHALT:

1.0 - WOCHENTLICHE REIMIGUNG

1.1 - STRUKTUR

1.2 - AUFFANGSYSTEM KONDENS- f ABTAUWASSER

2.0 =WARTUNG

2.1 - KOMDEMSATIONSBATTERIE

2.2 =ELEKTROLUFTER

2.3 = SPEISEKABEL

3.0 - LANGERER STILLSTAND

Dieses Kapitel ist dem Banutzer gewidmet und von besonderer Bedeutung fir die regullire Funkiionsweise und lange Lebensdauer der
Einheit. Wenige regelmaiige, sorgfiltig vorgenommense MaBnahmen kénnen wermeiden, dass suf den Einsatz von Fachpersonal
zurickpegrifien werden muss. Die auszufihrenden Mafnahmen erfordern keine besonderen technischan Kenninisse und beschrinken
sich auf einfache Kontrollen der Gerdtekomponenten,

WICHTIG
Vor Beginnjegiicher wartungs- oder ReinigungsmabGnahme am Gert sicherstellen, dass es nicht unter Spannung steht.

ACHTUNG
Das Gerdl nicht mit direktam und wuer Druck stehendem Wassersirahl waschen. Das Wasser nich? auf die elekirischan Teila richten.

1,0 = WOCHENTLICHE REINIGUNG

1.1 - ETRUKTUR

1.1.1 Die Strukturbestandisile auf ihre Saubsrkedl Bberprifen, Besonders aufmerksam bei den Stahiteilan vorgehen.

1.1.2 Die inneren und Sulleren Oberflachen mit Wa=ser und Seife oder neulralem Reinigungsmitiel sdubem, dabei keing scheuarndan
Putztlicher oder kralzende Siahhwolle verwenden, die die Materialoberfiliche angreifen. Etwas Essig, der dem Wasser hinzugefgt wird,
enifemi aventualle schiechie Gerliche.

1.1.3 Mit refchlich Wasser abwaschen und trocknen.

WICHTIG
Salzablagerungen auf den Stahifldchen sind zu vermeiden, Gegebenanfalls sofort grimdich reinigen.

1.2 = AUFFANGSYSTEM KONDENS- [ ABTALMWASSER

1.2.1 Uberpeiden, ob die Abflussieitung des Kondens- / Abtauwassers verstopft ist. Falls erdorderiich, die Leitung reinigen.
1.2.2 Die Aubwandwanne des Kondens- / Ablauwassers leeren und sie wieder richtig In hren Sitz schieben,

ACHTUNG
UnsachgemdiBer gebrauch kann die hdufige Kontrolia des Flllstandes der Wanne erfordarlich machen,

20 - WARTUNG

2.1« KONDENSATIOMNSBATTERIE

Es ist wichlig, dass die Kondensationsbatterie in der Lage ist, den hdchsimdéglichen Warmeaustausch zu bieten, Ihre Oberfldche muss
also stets fref von Schmutz und Staub sein, der sich aufgrund der Beweagung der Elekirollfier dort ablagem kann.

£.1.1 - Mit Hilfe gingr Blrste alle Vensnreinigungen, wie Papler, Bldtier usw, die sich eventuell aul der Oberfliche der Batterie
abgelagen haban, antfemen,

2.1.2 - M Hilfe eines Drucklufistrahls die Aluminiumoberfiiche der Batteria reinigen, um Schiden zu vermeiden, dabed daraufl achizn,
dass der Lultstrahl parallel zur Richtung der Rippen ausgerichiel isi,

2.1.3 - Uberpriifen, ob die Aluminiumrippen nicht beschidigh oder geknicki sind. Sind Beschidigungen festzustelien, die Batterie mit
einem spazielen Werkzeug “kiimmen”, bis der urspringBche Zustand und somit der optimale Lufistrom wieder hergestellt st

2.2 - ELEKTROLOFTER

2.2.1- Den Belestigungszusiand des Elektrolifiers an der Hallerung Oberpalifen,

2.2.2-50 gul wie miglich die Elekiroilifter auf gine evenuelle Unausgeghchanhait kontrollieren, was an anormalen Gerduschen und
Vibrationen festzustelien ist

2.3 = SPEISEKABEL

2.3.1-Oberpriifen, ob das Speisekabel, das das Geral mil der Steckdose verbindat, Risse oder Verandarungen aufweist, die dessen
Isalier

H&u‘rlr&nr?l'll'i;n Falls die Wartung erforderdich kt, an einen Vertragakundandiens? wenden,

3.0 - LANGERER STILLSTAND

Bei langensr Michlibenutzung folgendanmalilen

3.1-Den Netzschalter auf die Position OFF stellen,

3.2-Den Stecker aus der Steckdose ziohen.

3.3-Das Geral leeren und wie beschrieben reinigen.

3.4-Die Tidren leicht gadffnet lassen, um die Bildung von schlechiem Geruch zu vermeiden.
3.6-Das Kompressoraggregal vor Staubablaganungen schitzen.
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Bei Funklionsstdrungen das Geral leeren, den Stecker aus der Steckdose Dichen und den ndchstgelegenen Verragskundendienst
hircztsiat

ACHTUNG
Jeder Eingriff, der von einem nicht autorisierten Kundendienstzentrum durchgefha wird, oder die Verwendung nicht criginaler
Ersatztede fihrt zum sofortigen Verfall der Garantie und enthebt den Hersteller jeglicher Haftung.

R



FESTSTELLEN VON DEFEKTEN

INHALT:

1.0 = IRREGULARER HOHER DRUCK, ANSPRECHEN DES HOCHDRUCK-DRUCKWACHTERS

2.0 - IRREGULARER MIEDRIGER DRUCK

3.0 - ANSPRECHEN DER KOMPRESSORSCHUTZVORRICHTUNGEM

4.0 = SONDENDEFERT

5.0 - STARTVERSAGEN DES KOMPRESSORS

8.0~ EEEAUEGI-F'.HJLLEE_ GERAT / KONDENSATOREINHEIT

7.0 = VERDAMPFER MIT UBERMASSIGER EISBILDUNG

B.0 — DAS DISPLAY ZEIGT EIME FEHLERMELDUNG AM : ER1, ER2, ER3, MP

9.0 - DAS GERAT IST ZUR LAGERUNGSFUNKTION DBERGEGANGEN, DAS PRODUKT HAT JEDOCH DIE
EINGESTELLTE ZYKLUSEMOTEMFPERATUR IM KERN NICHT ERREICHT

10.0 - DAS PRODUKT HAT DIE EINGESTELLTE ZYKLUSENDTEMPERATUR IM KERN NICHT ERREICHT

Der folgende Abschnitt soll dabei helfen, die méglichen Losungen fir einige Stdrungen zu finden, die bei diesem Gerdles auftreten
kinmen, Durch diese Angaben wird nicht die gesambe Kasuistik abgedeckl. Das Ansprechen einer Schutzvormichiung zeigl eine
FunkfionsstSrung an; vor der Ricksetzung ist die Ursache festzustelien und zu beheben. km Folgenden fihren wir eine Liste der
miglichan Probleme und die entsprechenden Ursachen zusammen mit ihrer Behebungsmaglichkeit auf (in Fetidruck).

WICHTIG

Dee aufgefibrien Mallnahmen unterliegen der Haflung des ausfihrenden; die Wiederherstellung der Funktionsfahigheit muss einem
Vertragskundendienst Oberiragen werden, der im Besitz der edordedichen Merkmale ist.

ACHTUNG
Vor Beginn jeglicher Warlungsmalnahme muss das Gerdt vom Stromnetz abgetrannt werden.

Stérung
‘I.ﬂ-IHEEfiLLIIREFl HOHER DRUCK, ANSPRECHEN DES HOCHDRUCK-DRUCKWACHTERS
Lrsache 1.
SCHMUTZIGE KONDENSATIONSBATTERIE
Bei funktionierendem Kompressor mil einem Manometer den Wer des Kondensationsdrucks messen. Bei einer Lufttemperatur am
Kondensatoreingang von +32°C muss die Differenz zwischen dem gesatiglan Wert des Kondensationsdrucks und dem Luftwen folgende
Werle annehmen :
miax 20°C bai Zyklusstart
miax 10°C bai Zyklusends,
Behebung
Wenn die Diffgrenz Gber diesen Wenen legt, die KONDENSATIONSBATTERIE in der beschriebanen Waise reirigen. Es Ist wichlig,
dass dia Batterie in der Lage ist, den maximalen Warmeaustausch zu blaten. Die Oberfldche muss daher stets frel von Schmutz- oder
Staubablagerungen sein, die sich dorl aufgrund der Wirkung der Elekirolifer ablagern kannen. M Hille gines Stasubsaugers und aines
Pinsels oder einer nicht aus Matall bestehenden Birste alle Verunreinigungen von der Oberfidche der Batterie entfernen. Ubarpritfen,
ob die Aluminiumrippen beschidigl oder geknickt sind; sollie dies der Fall sein, mit dem speziellen Werkzeug die Batteris kammen”, bis
{:;ﬁw;:mjgﬂdm Situation und somil der oplimale Luftstrom wieder hergestellt sind.

1

LUFTER DES KONDENSATORS FUNKTIOMIERT MICHT

Eﬂlnfurmim'mmndam Kompressor muss er in Batrieb sain

Vor dem eveniuellen Austausch das Geral von der Netzspannung abirennen und die Uinversehdheit der elektrischen Anschilsss
dberprifen.

Ursache 1.3

EIN VERSCHLOSSENER HAHN AUF DER GASZUFUHR ODER DER KUHLMITTELLEITUNG

Bahabasng

Den befreffenden Hahn d4fnen

Ursache 1.4

UBERMASSIGE KUHLMITTELMENGE (FUR VERSIONEMN MIT ENTFERNTER KOMDEMSATOREINHEIT)

Bahvebuing

Die Menge verringam

Ursache 1.5

DAS SOLEMOIDVENTIL AUF DER KUHLMITTELLEITUNG OFFMET SICH NICHT

Behebung

Dia elekirische Funkfionsfahighell der Spule und ihres Stromkreises Obarprifan

Ursache 1.6

PRASENZ VON NICHT KONDENSIERBAREN SUBSTANZEN IM KREISLAUF

Bei Prisenz von nicht kondensierbaren Substanzen im Kreiglauf nimmt die Differenz zwischen dem gesditigien Wert des
Kondensationsdrucks und der uleren Lufttemperatur hithere Werte als die oben angegebenen an.

Behebung

Das gesamte Kihimittel aus dem Kreislauf nehmen, Ein Vakuum in Hohe von 100 Pa oder weniger herstelien, eine den Angaben auf
dem Kennschild entsprechends Menge Kihimitel in den Kreistauf ednfollen.
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Ursache 1.7
GERINGE BELUFTUMNG DES AN DEM KONDENSATOR ANGRENZENDEN BEREICHS

Behabung
Gegebenenfalls Elemente entfernen, die die korrekie Lufizirkulation am EinfAusgang des Kondensators
behindem

Shorung

2.0 - IRREGULARER MIEDRIGER DRUCK

irsache 2.1

THERMOSTATISCHES WVENTIL MICHT FUMKTIONSFAMIG
Behabung

Das Ventil durch eines identischer Art ersstzen

Lhrsache 2.2

SCHMUTZIGER ENTWASSERUNGSFILTER

Mit einem Thermometer, das mit eaner Kontaksonde versehen ist, die Kihimitteltemperatur obermalb und unierhalh des Fillers messen:

Emhah n, die 1°C Oberschreiten, bedauten, dass der Filler schimutzig und daher sussutauschen ist

ahebung

Filler austauschen,

Ursache 2.3

GERINGE KUHLMITTELMENGE

Behebung

Eventuglle Lecks beheben, gegebenenfalls den Kretslauf zur Fesisteliung der Leckstellen unter Druck setzen, Leer- und
Aufidivorgings durchflihnen,

Steung

3.0 -ANSPRECHEN DER KOMPRESSORSCHUTZVORRICHTUMGEN

Ursache 3.1

DE ELEKTRONISCHE STEUERUMNG BERDCKSICHTIGT DIE VERZOGERUMGSZEITEN NICHT.
Kurz hintereinander erfolgende Starts sind nicht zulissig,

Behebung

Den entsprechenden Parameber Dberprlifen und

gegebenanfalls auf die Fabrikwerta zurickastzen.

Ursache 3.2

GASANSAUGTEMPERATUR UBER DEN OFTIMALEN WERTEN

Kurz hinereinander erfolgende Starts sind nichl zuliissig

Behe

Die Funktions{ahigkedl des thermostatischen Ventils Oberprofen. Die Kihimittebnenge und das eventuelie Vorliegen von Lecks

Oberprifen, rur Feststellung der Leckstellen gegebenenfalls den Kreislauf unter Druck setzen, Leerund Aufiiiivorgénge durchfiihren,

Shung

4.0 SONDENDEFEKT

4.1 Ursache

STROMLUNTERBRECHUNGEM

Behebung

Die Unversehrtheit der Anschilksse Oberprifen, die Sonde gegebenenfalls austauschen.
4.2 Ursache

MICHT FUNKETIOMSFAHIGE SONDE

Behebung

Mit ginem Tester die Unversehrheil der Sonda
berpriifen, die Sonde gegebenenfalls austauschen,

Stirung

4.0 STARTVERSAGEN DES KOMPRESS0ORS

5.1 Ursache

STROMLEITUNG UNTERBROCHEM.

Beheabung

Den Stromdurchgang der elekirischen Anschilese des
Komprassorspeisakabals Oberprifen.

5.2 Ursache

DAS THERMORELAIS IST OFFEM [(SOFERM INSTALLIERT)

Behebung

Die Lirsache, die zu seinem Ansprechen geflhrt hat,

beheben und seine FunkBonsiihigheit wieder herstellen,

5.3 Ursachs

DER KOMPRESSOR-SCHUTZ IST IN OFFENER POSITION BLOCKIERT
Behebung

Die Ursache feststellen, gegebenenfalls austauschen,

5.5 Ursacha

DER ELEKTROMOTOR HAT EINE OFFEME WICKLUMG QODER EINEM KURZSCHLUSS
Beheabung

Den Kompressor austauschen,




5.6 Ursache

DER KOMPRESS0OR WEIST MECHANISCHE MAMGEL AUF (FESTGEFRESSEM)
Behebung

Dien Kompressor austauschen,

5.7 Ursache

MNICHT FUNKTIONSFAHIGE ELEKTROMIKKARTE

B

Mt Hilfe eines Testers die Funktionsfahigked des

Fontakies der elekironischen Stewerung feststallan, an

dem das Spulenspeizekabel des Kompressor -Schitzes [ -Relais endet

5.8 Ursache

ELEKTROMOTOR DURCHGEERANNT

Behebung

Mit Hilte eines Testers die Funktionsfahigksit das Mators feststellen und gegebenaenfalls den Kompresaor austauschen

S bbrung

6.0 GERAUSCHVOLLES GERAT/ KONDENSATOREINHEIT

&.1 Ursache

EEFE&TIGUHE&SCHRAUBEN DES KOMPRESSORE AM MOTORGEHAUSE GELOCKERT
ehebung

Die Befestigung Gberprifen und die Schrauben gegebenenfalls anziehen

6.2 Ursache

VIBRIERENDE KOMPRESSIOMNS- ODER ANSAUGLEITUNGEN

Behebung

Di= Eaﬁe;ig.m Dberpridfen, nebeneinandediegends Leilungan eventusll abrbcken.

.3 Lirsa

GEEROCHEMES ANSALIG- ODER KOMPRESSIONSVENTIL

Behebung

Den Kompressor austauschen.

&.4 Ursachs

OLMANGEL

Eﬂﬁwm des Pegelstands zeigt dies bei stillstehendam Kompressor an,

Nach Festsiellen der Mangehersache O hinzufigen

Stirung
7.0 VERDAMPFER MIT UBERMASSIGER EISBILDUNG
7.1 Ursache
ABTALIWVORGANG NICHT OPTIMAL
Behebung
Die Funktionsweise des Abfauvorgangs dberprifen und einen manuellen Abtauvorgang akiivieren .
7.2 Ursacha
MICHT FUNKTIOMSFAHIGES HEISSGAS SOLENOID
Behebung
Uberprifen und gegebenenfalls austauschen.
7.3 Unsache
NICHT ISOLIERTE HEISSGASLEITUNG
Behabung
Tﬂhﬂf'Jplﬂ&nmdgEﬂﬂhﬂwnrllt mit dam geeigneten Material isclanen.
A Ursachs
NICHT KORREKT BEMESSENE HEISSGASLEITUNG
Behebung
Uberprifen und gegebenenfalls durch eine Lelung mit dem geeigneten Durchmesser ersatzan.

Storung

8.0 FEHLERMELDUNGEMN

8.1 DAS DISPLAY ZEIGT DIE FEHLERMELDUNG ER 1 AN, IM WECHSEL MIT DER ANZEIGE DES MOMENTES,
8.1.1 Ursacha

FAMMERSOMDE UNTERERDOCHEN ODER IN KURZFSCHLUSS

Behabung

Uberprifen und gegebenenfalls austauschen.

£.2 DAS DISPLAY ZEIGT DIE FEHLERMELDUNG ER 2 AN, IM WECHSEL MIT DER ANZEIGE DES MOMENTES.
B.2.1 Ursasche

MADELSONDE UNTERBROCHEN ODER IN KURZSCHLUSS

Behebung

Uberpriffen und gegebenenfalls austauschen.

B3 DAS DISPLAY £EIGT DIE FEHLERMELDUMG ER 3 AN, IM WECHSEL MIT DER ANZEIGE DES MOMENTES,
B.3.1 Ursache

VERDAMPFERSOMNDE UNTERBROCHEN ODER IN KURZSCHLUSS

Bahabung

Uberprifen und gegebenenfals austauschen.
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8.4 DAS DISPLAY ZEIGT DIE FEHLERMELDUMG NP AN, IM WECHSEL MIT DER ANZEIGE DES MOMENTES.
B.4.1 Ursache

GEOQFFMETE TUR

Behebung

Tiw schliafen

B.4.2 Ursacha

MIKROSCHALTER TUR NICHT FUNKTIONSFAHIG ODER MICHT ANGESCHLOSSEN,

Behabung

Uberprifen, den Tor-Mikroschaller austauschen oder den

elekirischen Anschiuss wisder herslalian,

Starung
8.0 -DAS GERAT IST ZUR LAGERUNGSFUNKTION UBERGEGANGEN, DAS PRODUKT HAT IM KERN JEDOCH NICHT DIE
EINGESTELLTE ZYKLUSENDTEMPERATUR ERREICHT
8.1 Ursache
AUSGEWAHLTER ZYKLUS : KUHLVORGANG "NADEL". ES WURDE VERGESSEN, DIE SONDE IN DEN PRODUKTKERN
EINZUFUHREN.
Behebung
Uberpriifen und aventuell einen neven Zyklus starten, unter vorherigem Einfilhren der Sonde in den Produkikem.
8.2 Ursacha
AUSGEWAHLTER ZYKLUS : KOHLVORGANG "NADEL". DIE SONDE WURDE IN EIMEN BEREICH DES PRODUKTES
EIMGEFUHRT {IN DER MAHE DER DBERFLACHE) DER ZUERST DIE ZYKLUSENDTEMPERATUR ERREICHT HAT,
Behebung
Ubecprifen und eventuell einen neven Zyklus starten, unter vorherigem Einfilhven der Sonde in den Produkibereich, dessen
Elgamnhaﬂ&n das gewlnschie Ergebnis gewahrleisten .

3 Ursaiche
AUSGEWAHLTER ZYKLUS : KUHLVORGANG "ZEIT". ES WURDE EINE GERINGERE ZEIT EINGESTELLT, ALS ERFORDERLICH
IST.
Behebung
Uberprifen und den Zyklus gegebenentalls mit giner ngeren Zeiteinstellung wiederholan.

Stdsung

10.0 DAS PRODUKT HAT IM KERN NICHT DIE EINGESTELLTE ZYKLUSENDTEMPERATUR ERREICHT.

10.1 Ursache

DIE PRODUKTMASSE WURDE NICHT GLEICHMASSIG AUF DIE FORMEN VERTEILT.

Bahebung

Uberprifen und den Zyklus gegebenenfalls mit auf allen verstaubaren Formen verteiltem Produit wiederhalen, Eventeed ain
Programe HARD anwendan.

10.2 Ursacha

DIE MENGE DES IM GERAT VERSTAUTEN PRODUKTES UBERSTEIGT DIE EMPFOHLENE MEMGE,

Behebung

Ubserprifen und den Zyklus gegebenentalls mit einer der fesigelegten Leistung entsprechenden Produkimenge wiederholen,

1003 Ursache

AUSGEWAHLTER ZYKLUS: KUMLVORGANG "NADEL".

BEIM GEBRAUCH DES GERATES MIT EINEM AUF MEHREREM FORMEN VERSTAUTEN PRODUKT UNTERSCHIEDLICHER ART
WURDE DIE SONDE MIT GONSTIGEREN MERKMALEN IN DEN PRODUKTKERN EINGEFUHRT.

Behebung

Uberpriden und den Zyklus gegebananfalis wiederholen, dabei die Sonde mit unginstigeren Markmalan in den Produktkem einfohren.
10.4 Ursache

AUSGEWAHLTER ZYKLUS : KOHLVORGANG “ZEIT". BEIM GEBRAUCH DES GERATES MIT EINEM AUF MEHREREN
FORMEN VERSTAUTEN PRODUKT UNTERSCHIEDLICHER ART WURDE EINE FUR DAS PRODUKT UNGEEIGNETE ZEIT MIT
UNGUNSTIGEREN MERKMALEN ANGEWENDET.

Behabung

Uberpriifen und den Zykius gegebenentalls wisderhalen,

dabei eine fir das Produki geelgnete Zait mit

ungdnstigeran Merkmalen anwenden.

10.5 Ursache

EWISCHEN DEN VERSCHIEDENEN FLACHEN WURDE NICHT GENUG PLATZ FUR DIE KORREKTE LUFTZIRKULATION
GELASSEM.

Behebung

Uberpriifen und den Zyklus gegebenentalls wiederholen,

dabei das Produkt in geeignelarer Weise verstauen,

10,6 Ursache

AUSGEWAHLTER ZYKLUS : KUHLVORGANG “ZEIT” MIT TEILWEISER AUSLASTUMG. BEIM GEBRAUCH DES GERATES MIT
TEILWEISER AUSLASTUNG WURDE EINE DER VERSTAUTEN PRODUKTMENGE UNANGEMESSENE ZEIT ANGEWENDET,

Behebung
Uberprifen und den Zyklus gegebenenfalls wisderholen, dabel eine fr das Produkt gesignete Zait mit unglnstigeren Markmalen
anvwenden,
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MANUALE ISTRUZIONI
HANDBUCH
WORKBOOK

MANUEL D’ENTRETIEN ET INSTALLATION

L' uso e la manutenzione

Bedienungs- und Wartungsanweisungen
Use and maintenance instructions
Emploi et entretien
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ABBATTITTORI DI TEMPERATURA

SCHOCKFROSTER UND GEFRIERGERATE

BLAST CHILLERS AND FREEZERS

CELLULES DE REFROIDISSEMENT RAPIDE ET DE CONGELATION




GENERAL WARNINGS

IMPORTANT
INSTALLATION, START UP AMD MAINTENANCE OF THE TEMPERATURE REDUCTION UNIT MUST BE CARRIED OUT BY
GUALIFIED PERSOMNNEL, FOLLOWING THE MANUFACTURER'S INSTRUCTIONS

This manual has the aim of granting correct installation, running and maintenance of the unit. It is therefore of fundamental importance
that:

- The following instructions ane afl carefully read;

= Thee unif is installed, checked and serviced by qualified personnel (law no. 46 dated 5/3/1890) who have all requisites &8 required by
aw,

- The manufacturer declings any responsibility and the guarantee is immediately cancelled in the case of electrical andior mechanical
changes 1o the unit. Any unauthorised modifications that do not respect the requiremants of this manual cause immediats cancallation of
the guarantes.

- At the moment of installation all local safety standards must be respected,

= Check thal the characteristics of the eleciricity network confiorm to fhe data shown on the matriculation plague that is positionad at the
back of the machine,

- This manual and the electrical layout of the machine must be carefully kepl and be available for the operator for future consultation.

= The packing material (plastic bags, polystyrene foam, nails, eic) could be a hazard and must be kept out of the reach of children and
cormectly recyched acconding to local legislation.

- In the case of faully or poor working the machine must be turnied al,

= For any sort of repair only an authodsed servicoe centre should ba called and only original spare paris used.

Alternativedy the safety of the machine could be compromised.

IMPORTANT

THE MAMUFACTURER DECLINES ANY RESPONSABILITY FOR DAMAGE DIRECTLY OR INDIRECTLY CALUSED TO PERSONS
AND THINGS DUE TO THE LACK OF ADHERENGE TO THE ENCLOSED INSTRUCTIONS

POSITIONING

The maching has been designed for internal installation and cannol be used in the open air or exposed o rain.

- Check that the work surface s flat and adequate for the wiight of the machine.

- Respact the working spaces,

- Avosd placing boxes of other Bems on top of the machine. The weight could compromise the correct working of the machine.

- For machines with remote condenser unit installed on the terrace or roof, we recommand fitfing | onfo anfivibrating supports; in this
case the connection pipes must be fitted with elastic joints,

- Position the machine away from hot air currents.

ACCESSORIES

Upon reqguest the maching can be fitted with the following accessaornies:
= WValiagpe different from the standard

= HACCP pre-satting

= Printer with addtional sensor for cycle trend registration

WORHKING AREM

The choice of the comect position for the machine is of fundamental importance for its cormect working.

Zources of heat (like hot air outlets), difficulty in air exchange around he instaliation area, articles that can obstruct or contrast the
airflow can casse working anomalies,

A minimurn amoun] of space i required for the machine to work properly and for s maintenance

Ensure that the maching is not installed in areas with poor air exchange,

Ensure that between the machine and the adpacent side structures thera is a spaca of at laast 150 mm. to guarantes adequate air
cinculation:

The enclosed chars show a few types of installation; they must be checked in each single case bearing in mind the instructions given in
this manual. This machine must be used exclusively for the use for which it was designed i.e. raphd reduction of tamperature of Tood
products; any other use s improper and hazardous.




RECEIPT

SUMMARY:

1.0 - CONTROLE ON RECEIPT

2.0 = HANDLING

2.1 = HANDLING on FORKLIFT TRUCKS or SIMILAR
2.0 - PACKAGING REMOVAL

4.0 - POSITIONING

1.0 = CONTROLS ON RECEIPT

The equipmeant is shipped in special prolective packaging. Cn amival check that the equipment has not been damaged during transpon
mﬂf:utilhmp’«atemuparlrruqrﬁﬁ. Should there be any visible signs of damage, nole these immedialely on the shipping bill with
the following phrase:

" ACCEFTANCE UNDER PROTEST FOR OBVIOUS PACKAGING DAMAGE" as the shipment ex factory includes insurance cover for
damage as per law N* 450 dated Z2.08.85 “indemnity limits™

IMPORTANT

ALL THE FOLLOWIMNG OPERATIONS MUST BE CARRIED OUT IN CONFORMITY WITH CURRENT SAFETY STANDARDS, BOTH
REGARDING THE EQLUIPMENT AND THE OPERATING METHODS

ATTENTION

BEFORE BEGINMIMNG HAMDLING OPERATIONS ENSURE THAT THE LIFTING CAPACITY IS ADEQUATE FOR THE WEIGHT OF
THE UNIT TO BE MOVED.

2.0 - HANDLING

2.1 =HANDLIMG on FOREKLIFT TRUCKS or SIMILAR

2.1.1 = Introduce the forks inlo the long side of the wooden board under the equiprmenl.
2.1.2 = Begin Efting, ensuring that the equipment is perfectly balanced.

WARNINGS

RESPECTING THE WARNINGS PRINTED ON THE QUSIDE OF THE PACKING CARTON WILL GUARANTEE THAT THE
EQUIPMENT IS5 PHYSICALLY INTACT AND WORKING. TO SAFEGUARD THE CUSTOMER WE THEREFORE RECOMMEND :

- HAMDOLE WITH CARE

- KEEP IN A DRY PLACE

= AVOID PLACING CTHER ITEMS ON TOP OF THE UNIT, UNLESS THEY ARE WITHIN THE LIMITS OF THE OVERLAYING
LAYERS WHICH ARE SHOWN (THE NUMBER SHOWN INDICATES THE NUMBER OF LAYERS THAT CAN BE PLACED ON TOP.,
E.G. 1 =1 LAYER CAN BE PLACED ON TOP OF THE UNIT)

3.0 - PACKAGING REMOVAL

3.1 = G the banding siraps wilh scissors,

3.2 - Lift off the packing case.

3.3 — Lift tha unit 50 as to saparate it from the board,

34 - Place the unit on the ground in the established position.

3.5 — Check for signs of visible damage.

3.7 - Dispose of the packing material through the specific waste disposal methods or specialised recycling centres (conform bo curment
legiskation)

4.0 - POSITIONING

4.1 = Completely remove the protective film,

4.2 = Lovel the wnit by adpesting the feet undameath, If there iz a distinct difference in bevel or inclination. it could have a negative affact
on the correct working of the temperature reduction unit.

4,3 — Remove the internal grid from the clamps

4. 4-Place the ABS basin for collecting condensation/defrosting water in the relative guides at the botlom of the structure.

4.5 — Check the correct distances for access (a8 shown In the installation chars).

4.6 — Check that the electric cable is nol under raction,

4.7 = Check thal the air inlakes are not blocked,

g |



START UP AND DISPOSAL

SUMMARY:

1.0 = PRELIMINARY CHECKS

1.1 GEMERAL CHECKS

1.2 CHECKS FOR THE ELECTRIC PARTS

1.3 CHECKS FOR WATER SUPFLY (only for those units with wiaber run condensing unil)
20-5TARTUP - CONTROLS

3.0 - DISPOSAL

IMPORTANT

BEFORE CONNECTING THE UNIT TO THE NETWORK, ENSURE THAT THE DATA SHOWM ON THE PLAQUE 15 THE SAME AS
THAT OF THE ELECTRICITY NETWORK. THE MATRICULATION PLAQUE SHOWING THE ELECTRICAL REQUIREMENTS FOR
INSTALLATION 1S POSTIONED ON THE BACK OF THE UNIT.

INSTALLATION MUST BE CARRIED OQUT IN CONFORMITY WITH THE FOLLOWING INSTRUCTIONS AND BY CQUALIFIED
FERSONNEL ELECTRICAL SAFETY OF THE UNIT IS GUARANTEED OMLY WHEN IT HAS BEEN CORRECTLY CONMECTED TO
AN EFFICIENT EARTHED PLANT AS FORESEEN BY CURRENT SECURITY STANDARDS. THIS FUNDAMENTAL SAFETY
REQUIREMENT MUST BE CHECKED, AND IN CASE OF DOUBT REQUEST AN ACCURATE CONTROL OF THE UNIT BY
QUALIFIED PERSONNEL. THE MANUFACTURER DECLINES ANY RESPOMSIBILITY FOR DAMAGE CAUSED BY THE LACK OF
EARTHING OF THE PLANT.

FURTHERMOCRE THE PLANT MUST BE INCLUDED IN AN EQUIPOTENTIAL SYSTEM, WITH THE EFFICIENCY CHECKED IN
ngﬂHSME WITH CURRENT LEGISLATION. NO USE MUST BE MADE OF ADAPTORS, MULTIPLE PLUGS ANDIOR
EXTENSION LEADS.

1.0 PRELIMIMARY CHECKS

1.1 GEMERAL CHECKS

1.1.1 Check that the unit is perfectly batanced, If required adust the feet until perfect alignment is obtained.
1.1.2 Check that the protective film has been removed from the outside parts.

1.1.3 Check that the inside of the unit has been washed with warm waler and neulral detergent,

1.1.4 Check that the air can circulale freely around the compressor area,

1.1.5 Chack that the ABS basin fior the condensation/defrosting water has been posifioned on tha relative guides at the botiom of the
structune,

1.2 CHECKS TO THE ELECTRICAL PARTS

1.2.1 Check the voltage and frequancy values of the netwaork:

THEY MUST FALL WITHIN THE VALUES SHOWM BELOW (Tolerance = 10/ +6% above the voltage value)

Single phase unit 220-240 /1 / 50 Hz Three phase unit 380400/ 3/ 50 Hz

1.2.2 Check that the screws that fix the conductors to the electric parts on the control panel are well Bightened (during handling and
transpor, vibrations could have loosaned thesa),

1.2.3 Ensure thal a single-throw switch has been instaled at the source of the connaction socked, with opanings for the contacts equal
1o ar above 3 mm,

1.2.4 Fil a compalible plug onto the power supply cable supplied with fhe unil.

1.2.5 Qualified parsonnel should check that the seclion of the connection cable is adequate for the voltage absarbed by the unit.
1.2.6 The mains switch that the supply cable is connected to should be furned to O (zeno).

1.2.7 Insert the pleg in the socket.

1.3 WATER SUPPLY CHECKS (only for the units with water run condensers)

1.3.1 Check (hat the water supply has been comectly connacted.

1.3.2 Chack that intercaption cocks have been installed al the source and around the water connections of the unit.
1.3.3 Check that the waler pressure valee is not;

- Lower than 1.5 bar, if necessary install 8 pump with the adequate capacityfhead characteristics.

- Above 16 bar (attention should be paid o the maxdmum values suppored by the lexdble connection joints) if the
pressure is superior, 8 pressune walve must be fitbed at the source of the unit
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After all the above mentioned checks have been carmed oul, the maching can be started up.
2.1.1 Turn the maing switch with the supply cable fitted 1o position 1.

2.1.2 Prass button 1 fo give power o the electronic controls,

2.1.3 Check that the led on the electronic conbrols lights up,

2.1.4 Presgs the corresponding bution for the desired cyche.

3.0 DiSPOSAL

Should the machshe bé disposed off, before sending it for destruction, it must be mede inactve by remowing the supply cabde and
eliminating any par that could form a hazard. Furthemmaore all clogures must be blocked 5o that chidren cannol play with the unit, and be
dosed inside or hurt themselves.

IMPORTANT
ALL LOCAL LEGISLATHON MUST BE RESPECTED FOR THE DESTRUCTION OF THIS TYPE OF EQUIPMENT.




WORKING CYCLES:

1) TIME-WORKING
2) TEMPERATURE-WORKING

1)a. TIME-BLAST CHILLING OF THE PRODUCT AND
CONSERVATION

BLAST CHILLING FROM +65°C TO +3°C (90’ CYCLE)

Open the door and bring the product inside. Close the door, push button E_E;EJ

and select POS on the display :

Led {2 will blink. Now push twice button  S€T  to let the eycle start.
Display will show the remaining time to the cycle end.

BAd!

0 )= ===
v

set A

At the end of the cycle the device will buzz. Display will show END and led % will switch
on. Then the blast chiller will start the product conservation.




1)b. TIME-FREEZING OF THE PRODUCT AND CONSERVATION
FREEZING FROM +65°C TO -18°C (240' CYCLE)

Open the door and bring the product inside. Close the door and press button .
Select NEG on the display: v

Led 'E') will blink. Mow press twice button  s5et  to let the cycle start.
Display will show the remaining time to the cycle end.

0 )= )H~R)-( #
set v A

-l

At the end of the cycle the device will buzz. Display will show END and led will

switch on. The blast chiller will start the preduct conservation.




2)a. TEMPERATURE-BLAST CHILLING OF THE PRODUCT AND
CONSERVATION
BLAST CHILLING FROM +65°C TO +3°C

Open the door and bring the product inside. Close the door and press button .
Select POS on the display : v

-L'l
Led -2 blinks. Now press twice button ger to let the cycle start. Put the PIN-PROBE
inside the product. The display will show the product temperature.
Waming: ifled -2 does not swiich on, the temperature difference between the blast-
chiller internal temperature and the product temperature is lower than 5°C so the device will
start a time-cycle. Check that the pin-probe is properly inserted in the product.

At the end of the cycle the device will buzz. Display will show END and led + will
switch on. The blast chiller will start the product conservation.

£



2)b. TEMPERATURE-FREEZING OF THE PRODUCT AND
CONSERVATION
FREEZING FROM +65°C TO -18°C

Open the door and bring the product inside. Close the door and press button 7
Select NEG on the display :

( J s Hﬂf@ﬂ[ % )

X

Led blinks. Now press twice button set to let the cycle start. Put the PIN-
PROBE inside the product. The display will show the product temperature.
Warning: if led - does not switch on, the temperature difference between the blast-

chiller inside temperature and the product temperature is lower than 5°C. The device will
start a time-cycle. Check that the pin-probe is properly inserted in the product.

BAd?

)-GO

set

At the end of the cycle the device will buzz. Display will show END and led T will switch
on. Then the blast chiller will start the conservation of the product.




CLEANING AND MAINTENANCE

SUMMARY:

1.0 =WEEKLY CLEANING

1.1 - STRUCTURE

1.2 = CONDEMNSATION / DEFROSTING WATER COLLECTION SYSTEM

2.0 = ORDINARY MAINTENANCE

2.1 - COMDEMSATION BATTERY

2.2 = ELECTRIC FANS

2.3 = BUPPLY CABLE

3.0 - EXTERDED MACHIME STOPS

This section is dedicated io the final operator and is extremaly important io ensure that the unit works comectly.

There are just a faw operations which should be scrupulously carmied oul af reguiar inlervals, and which avoid the need to call out
specialized technicians.

Mo special technical knowladge is required to camy oull these operations, and they can be summarised In simple controls on the various
components of the unit.

IMPORTANT

ENSLRE THAT THE UNIT IS TURMNED OFF BEFORE BEGINNING ANY MAINTNENANCE OR CLEANING OPERATIONS,
ATTENTION

DO NOT WASH THE UNIT WITH HIGH PRESSURE JETS OF WATER. DO MOT WET THE ELECTRICAL PARTS.

1.0 — WEEKLY CLEANING

1.1 - STRUCTURE

1.1.1 Check if the structure is clean. Special aflantion ahould be paid 1o the stes] pas.

1.1.2 Clean the nside and outside surfaces with water and neutral soap or detergend, without using abrasives or steel wool which

would scratch and damage the surfaces. A drop of winegar in the water removes amy unpleasant smells that may haveformead.
1.1.3 Rinsa wall with water and dry.

IMPORTANT

mﬂémynﬁmm 0N THE STEEL SURFACES, SHOULD THIS HAPPEN THEY MUST BE CAREFULLY CLEAMNED
1.2 = C:DHDENEA“DM DEFROSTING WATER COLLECTION SYSTEM

1.2.1 Check that the condensation/ defrosting water cutlet pipe i not blocked. Clean if nacessarny,

lqi_.rIEEnwﬂmmﬂamhghaﬂnfﬂih condensation/ defrosting waler and cormectly reposition it on the guides.

INCORRECT USE WOULD REQUIRE FREQUENT CHECKS OF THE WATER LEVEL IN THE BASIN

2.0 = ORDINARY MAINTENANCE

2.1 = CONDENSATION BATTERY

It is important that the condenser baltery gives the maximum heal exchange. It is thenefore impartant that its surface is always clean
and free from dust that coudd have deposited due to the action of the electric fans.

2.1.1 = Ukse a brush 1o remove any sor of di, such as paper, leaves, eic. that could have deposited on the surface of the baliery.
2.1.2 — Using a high pressure jet of water clean the alurninium surface of the batiery, taking cane thal the jet is in the sarme paraliel
direction as the blades, 50 as nol 1o damage these.

2.1.3 = Chack that the aluminium blades are not damaged of bend, should this be the case use the relative ool 1o "comb” the batbery
until the mecxirmum air fiow is once again restoned,

2.2 - ELECTRIC FANS

2.2.1-Check thal ihe eledic fan is comeclly fixed o iis suppord.

2.2.2-As far as possible, check that the elecinc fans are nol unbatanced, this could be delecied by unusual noises and vibrations.
2.3 - SUPPLY CABLE

2.3.1- Chack thal there is no damage to the supply cable between the wnit and the sockel, as this could compromisa s insulation,
Contact an authorised service centre should | require malnbenance,

3.0 - EXTENDED MACHIME STOPS

In the case of edended inactivity proceed as follows:

3.1- Turn the mains switch 1o the OFF position,

3.2- Remove the plug from the socket,

3.3- Emply the machine and clean as describad above.

3.4- Leave the doors ajar to awoid the formaton of unpleasant smells,

3.5 Protect the compressor unit from dust.

In the case of faully working, we advise emptlying the machine, removing the plug from the sacket and calling the nearest authosised
servica cenfre.

ATTENTION ANY MAINTENANCE BY UNAUTHORISED SERVICE CENTRES OR THE USE OF SPARE PARTS THAT ARE NOT
CRIGIMAL WOLULD CAUSE IMMEDIATE CANCELLATION OF THE GUARANTEE AND WOULD FREE THE MANUFACTURER FROM
AMNY SORT OF RESPONSIBILITY,




IDENTIFICATION OF FAULTS

SUMMARY:

1.0=HIGH PRESSURE ANOMALY, INTERVENTION BY THE HIGH PRESSURE PRESSUREGAUGE

20— LOW PRESSURE ANOMALY

3.0- INTERVENTION BY COMPRESSOR PROTECTIONS

4.0=- SENSOR FAULT

§.0- UNSUCCESSFUL START UP OF THE COMPRESSOR

6.0= NOISY MACHINE /CONDEMSER UMNIT

7.0- EVAPORATOR WITH EXCESSIVE AMOUNT OF FROST / ICE

8.0- THE DISPLAY SHOWS AN ERROR MESSAGE : ER1, ER2, ER2, MP

8.0= THE MACHINE HAS CONVERTED THE FUNCTION TO CONSERVATION BUT THE PRODUCT HAS NOT REACHED THE
CORE TEMPERATURE SET FOR THE CYCLE

10.0 - THE LOADED PRODUCT HAS NOT REACHED THE CORE TEMPERATURE SET FOR THE CYCLE

The following is intended as an aid in seeking the solution to cartain ancmalies that could ocour with the machine, it should be understood
that the hist does not completely cover all the varous possibiliies, Should a safety device activate, it indicates aworking anomaly, belone
EFH";I'IE up again check and eliminate the cause, Below is a list of the possible problems and refative causas, with their remedies (in bold
typa).

IMPORTANT
THE OPERATIONS LISTED BELOW ARE THE FULL RESPONSIBILITY OF WHOEVER CARRIES THEM QUT, IT IS MPERATIVE

THAT AN AUTHORISED SERVICE CENTRE, WITH ALL THE NECESARY REQUISITES FOR RESTORING THE MACHINE TO
WORKING CONDITIONS, IS CONTACTED

ATTENTION

EEAEEFI.EUE;M“NE ANY SORT OF MAINTENANCE OPERATION, ENSURE THAT THE MACHINE IS TURNED OFF AT THE
FLEY,

Problem
‘1:.U'~H|EH PRESSURE AMOMALY, INTERVENTION BY THE HIGH PRESSURE PRESSURE-GALUGE

auze 1.1
DIRTY CONDENSER BATTERY
With the cOMpressor running, use a pressure gauge to measure the condensation pressure value. With a condenser akr entrance
temperature equal to +32"c the diffarence between the saturated value of the condensation pressure and the air value must be equal to;
:‘I;T 20°c at cycle start up / Max 10%¢ a1 the end of the cycle.

on
I thee differencs is outside these values, the CONDENSER BATTERY must be cleaned as instrucied. It is of mdamental imporance thal
the battery guarantees maximurmn heat exchange. I is therefore important that the surface is abways free of dirt and dust that could have
deposited due to the action of the electic fans.
LUse a vacuum cleaner and a paintbresh or nonmetallic brush 1o remove any imparities that may have deposited on the surface of fha
batiary. Check thal the aluminism blades have not been damaged or bend, should this have happened, they should be "combsed™ with the
relevant ool until the battery regains its original condition to guarantee the
raxirmem airflow.
Causa 1.2
CONDENSER FAN MOT WORKING
Wihien e compressor is running the fan should work.
fuction
Elinﬂahnghnhn replacerment turm the maching off and check that the edectric connections ane nol damaged,
use 1.3

A VALVE CLOSED ON THE GAS DIFFUSER OR THE LIGUID CONDUCT
Huction
Cpen the valve concemsd
Causa 1.4
EXCESSNE REFRIGERANT LOADING (FOR MODELS WITH REMOTE CONDEMNSER UMNIT)
Auction
Readuce the load
Cause 1.5
THE SOLEMOID VALVE ON THE LIQUID CONDLUCT DOES NOT QOPEM
Action
Eh&ﬂﬂmaﬁaﬂm’ working of the bobbin and the supply circuit for the bobbin

ause 1.6
PRESEMNGE OF NON CONDENSING SUBSTANCES IN THE CIRCUIT
In tive presence of non-condensing substances in the circuil the difference bebween the saturated value of the condensalion pressure
and the extamal air iemperature exceeds the values shown abowe,
Action
Femove all the refrigarant from the circull, Replace the filler. Produce a value vacuum equs to or below 100 Pa; introduce a quantity of
refrigerant into the circul that is equal to the amount shown on the matriculafion plague.

4 |



Cause 1.7
LITTLE VENTILATION IN THE AREA ARDUMND THE CONDEMSER
Action

Ramowe anything thal may obstruct the comect air circulation in entryfess from the condenser.

Prablem

2.0 - L0OW PRESSURE ANOMALY

Cause 2.1

THERMOSTATIC VALVE NOT WORKING

Action

Replace the valve with another identhcal one

Causa 2.2

DIRTY DEHYDRATOR FILTER

Lising a thermomater fitted with a contact sensor, measure the refrigerant termperature at source and at the end of the filter, i the
difference is above 1°C i means that the filler is dirty and should be replaced,

Aclion

Replace the filker.

Cause 2.3

REDUCED REFRIGERANT LOADING

Action

Eliminate any leakage points, o identify these the cincuit can be pressurisad, camy ol the emplying and Ioading opearations,
Prablam

3.0 - COMPRESSOR PROTECTION INTERVENTION

Cause 31

THE ELECTRONIC CONTROL DOES NOT CALCULATE DELAYS.

Close starling timas are not accepted. Action

Check the relalive parameters and if necessary sat them fo the manufacturer's values.
Cause 3.2

INTAKE GAS TEMPERATURE ABDVE THE IDEAL VALUES Close starfing fimes are nol accepled.
Aclion

Check that the tharmastatic valve works comactly.

Check the refrigarant loader and the presence of any leakage points, 1o identify thase the circuil can be pressurised, camy out the
emptying and

operations.

Problam

4.0 FALULTY SENSOR

4.1 Cause

ELECTRICAL INTERRLUPTHIN

Action

Check thal the connechions ane nol damaged and replace the sensor if necessary.

4.2 Causae

SENSOR MNOT WORKING

Action

Use a tester to check the integrity of the sensor and replace i necessary.

Problem

5.0 UNSUCCESSFUL START UP OF THE COMPRESSOR

5.1 Causa

INTERRUFTION 1IN THE POWER SUPPLY.

Action

Check the continuity of the electric conneclions of the supply cabla of the compressor.
5.2 Cause

THE THERMAL CUTOUT IS5 OPEM (WHEM INSTALLED)

Action

Check the cause for the intervention, resiona nommal working.

5.3 Cause

THE COMPRESZ0R METER IS BLOCKED IM THE OPEM POSITION

Achion

Check the causa, replace if necessary,

5.5 Cause

THERE 15 AN OPEN CCIL OR SHORT CIRCUIT IN THE ELECTRIC MOTOR

Action

Replace (i compressor,

£ 6 Cause

THE COMPRESSOR HAS MECHANICAL PROBLEMS (SEIZED)

Action

Replace the comprassar.

5.7 Cause

ELECTROMIC CHART NOT WORKING

Action

Lise a tester to check the working of the electronic cantrol contact which is connecled 1o the supply cable of the meter bobbin / cul-out
of the compressor

L]



5.8 Cause

ELECTRIC MOTOR BURNT QUT

Action

mmm to check the working of the motor and replace the compressor if nacessary.
B.0 HOISY MACHINE / COMDEMSER UNIT

6.1 Cause

FIXING SCREWS LOOSE AT THE BASE OF THE COMPRESSOR
Action

Check the screws and tighten if necessary.

6.2 Cause

VIBRATING COMPRESSION OR EXTRACTOR PIPES

Action

Check if corectly ficed and if necessary separate any ubes that knock logether, or if they are loose fightan tham.

6.3 Cause

EXTRACTOR OR COMPRESSION VALVE BROKEN
Replaca the compressor.

6.4 Cause

LACK OF OIL

The sight glass shows this when the compressor is off.

fdd more oil afier having checked the cause of the lack,

Problem

7.0 EVAPORATOR WITH EXCESSIVE AMOUNT OF FROST/ICE

7.1 Cause

POOR DEFROSTING

Action

?T:I::h the efficiency of the defrosting function by starting a manual defrosting cycla.
.2 Cause

HOT GAS SOLENQID NOT WORKING

Action

Check and replace if necessary,

1.3 Cause

HOT GAS PIPE NOT INSULATED

Action

Check and insulate with adequate material if necessary.

7.4 Cause

HOT GAS PIPE NOT CORRECTLY DIMEMSIONED

Action

Check and if necessary replace with another pipe of the comect diameter,

Problam

8.0 ERROR MESSAGES

B.1 THE DISPLAY ALTERMATES THE "ER 1° ERROR MESSAGE WITH CURRENT DISPLAY.

8.1.1 Causa

SENSOR CHAMBER INTERRUPTED OR IM SHORT CIRCUIT

Actian

Check and replace if necassany,

ai Ti-['l:E DISPLAY ALTERMATES THE "ER 2" ERROR MESSAGE WITH THE CURRENT DISPLAY.
1 Cause

SENSOR ROD INTERRUPTED OR IN SHORT CIRCUIT

Action

Check and repace if necessary.

8.3 THE DISPLAY ALTERMNATES THE "ER 3" ERROR MESSAGE WITH THE CURRENT DISPLAY.

8.3.1 Cause

EVAPORATOR SENSOR INTERRUPTED OR IN SHORT CIRCUIT

Action

Chack and replace il

MECESSAry.

8.4 THE DISPLAY ALTERMATES THE "NP" ERRCOR MESSAGE WITH THE CURRENT DISPLAY.
8.4.1 Cause

DOOR OFEN

Action

Close the door

8.4.2 Causa

DOOR MICRO-SWITCH NOT WORKING OR NOT COMNECTED ELECTRICALLY.

Check, replace the door micro-switch or restore electrical conneclion

Problem

8l



8.0 - THE MACHINE HAS CONVERTED TO CONSERVATION BUT THE PRODUCT HAS NOT REACHED THE PRE-SET CORE
TEMPERATURE FOR THE END OF THE CYCLE
8.1 Cause
CYCLE SELECTED ; "SENSOR ROD" TEMPERATURE REDUCTION. THE SENSOR ROD HAS NOT BEEN INTRODUCED INTO
THE CORE OF THE PRODUCT.
Achion
EheEﬂ: and If necessary start a new cycla, after having ensurad that the sensor rod is introduced into the product cone
9.2 Cause
CYCLE SELECTED: "SENS0OR ROD"™ TEMPERATURE REDUCTION. THE SENSOR HAS BEEN INTOQDUCED INTO THE CORE OF
THE PRODUCT IN AN AREA (CLOSE TO THE SURFACE) THAT HAS REACHED THE EMD OF CYCLE TEMPERATURE BEFORE
THE REST OF THE PRODUCT
Action
Check and if necessany start a new cycle, after having introduced the sensor into the core in an area of the product that will guarantes
a successful result,
8.3 Causze
CYCLE SELECTED: "TIMED" TEMPERATURE REDUCTION: A TIME HAS BEEN SET THAT IS LOWER THAMN THAT REQUIRED
Action
Check and if necessary repeal the cycle with a greater time valua.
Prablem
E?qnn THE PRODUCT IN THE MACHIME HAS NOT REACHED THE CORE TEMPERATURE THAT HAD BEEM SET FOR CYCLE
10,1 Cause
THE PRODUCT MASS HAS NOT BEEN UNIFORMLY DISTRIBUTED OM THE PANS,
Check and if necessary repeat the cycle after having distributed the product on all the pans.
It is possible to adopt a HARD programme
10.2 Causa
THE AMOLUNT OF PRODLUCT IN THE MACHINE |5 LESS THAN THE RECOMMENDED AMOUNT.
Action
Check and if necessary repead the cycle after having introduced an amount of product egual the established yield,
10.3 Canrse
CYCLE SELECTED: "SEMSOR ROD” TEMPERATURE REDUCTION. PRODUCTS HAVE BEEM PLACED IN THE PANS WITH
DIFFERENT CHARACTERISTICS, AND THE SENSOR ROD HAS BEEW INTRODUCED INTO THE CORE OF PRODUCTS WITH
MORE FAVOURABLE CHARACTERISTICS
Action
Check, and if necessary repeat the cycle, afler having introduced the sensor into the core of the products with less Tavourable
characlerisfics,
1.4 Causa
CYCLE SELECTED: *TIMED" TEMPERATURE REDUCTION. DIFFERENT SDRTS OF PRODUCT HAVE BEEN PLACED OM THE
PANS IN THE MACHINE AND AN ADEQUATE TIME HAS NOT BEEN SELECTED FOR THE PRODUCTS WITH LESS FAVOURABLE
CHARAGTERISTICS
Action
Check and if necessary répeat the cycle, adopting a fime that is more suitable for the products with less favourable characteristics.
105 Cause
JI:EUFFH:[EHI SPACE HAS BEEN LEFT BETWEEN THE SHELVES FOR CORRECT AIR CIRCULATION,
i
Chack and if necissany rapeat the cyche with more rational distribution of the products.
10.6 Cause
CYCLE SELECTED: "TIMED™ TEMPERATURE REDUCTION WITH FARTIAL LOADS. WITH ONLY A PARTIAL LOADING OF THE
MACHINE, THE TIME SELECTED |5 NOT ADEQUATE FOR THE QUANTITY OF PRODUCT INVOLVED
Action

Check and if necessary repeal the cycle selecting a ime that is more suitable for products with less favourable characieristics,

g |
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B1 |RELE' VENTILATORI CELLA

B2 [TELERUTTORE COMPRESSORE
IG1 [INTERUTTORE GENERALE

M1 [COMPRESSORE

M2 |VENTILATORE CONDENSATORE

M3 |VENTILATORE EVAPORATORE

P1 |PRESSOSTATO ALTA

R2 |RESISTENZA CORNICE

5Q |MICRO PORTA

ST1|TELETERMOSTATO

—_—

D
B1 |INNENRAUMVENTILATORSRELAIS
B2 |KOMPRESSORSSCHALTER

IG1 [HAUPTSCHALTER

M1 |KOMPRESSOR
M2 [MOTORLUFTER FUR KONDENSATOR

M3 [MOTORLUFTER FUR VERDAMPFER

P1 |[HOCH DRUECKWAECHTER
R2 |RAHMENHEIZUNG

SQ |[TUR MICROSCHALTER

ST1|ELEKTRONISCHER THERMOSTAT

51- llHTEHHAL E:IZ'!HF'ARTMEHT FAMS RELAY

G{IHFHEH-EUF.' CONTAGTOR

Hi1 MAIN SWITCH

M1 |COMPRESSOR

M2 |[CONDENSER FAN

M3 |EVAPORATOR FAN
HIGH PRESSURE BAROSTAT

B1 |RELAIS VENTILATEUR CHAMERE
B2 [CONTACTEUR POUR COMPRESSEUR
1G1 |INTERRUPTEUR GENERAL

M1 |MOTOCOMPRESSEUR

M2 |MOTOVENTILATEUR DU CONDENSEUR
M3 |MOTOVENTILATEUR DU CHAMBRE
P1 [PRESSOSTAT D'HAUTE PRESSION

R2 |RESISTANCE CADRE
50 |MICRO INTERRUPTEUR PORTE

ST1/TERMOSTAT ELECTRONIQUE




MANUALE ISTRUZIONI
HANDBUCH
WORKBOOK

MANUEL D’ENTRETIEN ET INSTALLATION

L' uso e la manutenzione

Bedienungs- und Wartungsanweisungen
Use and maintenance instructions
Emploi et entretien

3-5-10-14 GN 1/1

ABBATTITTORI DI TEMPERATURA

SCHOCKFROSTER UND GEFRIERGERATE

BLAST CHILLERS AND FREEZERS

CELLULES DE REFROIDISSEMENT RAPIDE ET DE CONGELATION




AVERTISSEMENTS GENERAUX

IMPORTANT

L'installation, ka mise en marche of 'entrefien de La callule doévent etre effectusas par ke personnel quabfie en suivant les instrections
du construcieur.

Ci mdde d'emplol & dbé rdaliséd de fagon & parmetire une installation correcte mise au point et enlraben de Fappareil; par consdquent, il
ast fondamenial que:

- bes instructions suivanies soient lues attentivernent,

- inppsrsl g0it installé, testé of assiste par le parscnned qualifié | kol n.46 du 5301880 ) ayant les compélences requises par la kol

- pen cas da modifications électrigues eliou mécaniques ou toute autre altération non expressément autorsée par le constructeur ou o
ne respectent pas les indications reportées dans ce mode d'emplod, Le constructeur décline toute responsabiite el la garante sera
automatiquemant déchuee,
- cill faut obgerver les normes de sdcuriti locales en vigueur au momant de Ninstallafion,
= il faut wirifier que les caraciéristiques du réseau électrigue sobent conformes aux donndes reportées sur la plaguatla
d'immalriculaion placés sur la partie posiérieurs exderns,
= po@ mode d' empdod ef le schéma dlactriqua de lappaned doivant &tre consennéds avec soin o mis a dispositon de lopérateur pour qu'il
puissa la consulber.
- ple matériel d'emballage (sachets en plastique, polystyréne expansé, clous etc.) considéné comme source de danger potentielle dokt
dire dloignéd de la portée des enfants et Atre comectement recyclé selon les normas an viguaur dans le pays d'ulilisation,
- oil faul débrancher 'apparedl an cas de mauvais fonctionnament ou de panne.
= oPour loute éventuelle réparation, adressez-vous exclusivernent & un centre d'assistance lechnigue aulorsé par le constrscteur e

demandez que sond ubilisées des piboes de rechange d'ongine. La nonrespect de ob qui @ &b Giké c-dessus peat comprometire ka
sécuritd da Fappared,

IMPORTANT

Le fabricant decline toute responsabilite an cas deventuels dommages qui puissant advenir directement ou indiectement aux
[pETSONNES oU aux choses causess par b non-observation des instructions presentes.

POSITIONNEMENT
Les appangils ont &d ¢udiés pouwr dtne installés & linténewr et par conséquent ils ne peuvent en aucun cas Mre ullsts & Madéneur ni
dire exposés 4 la phuie.
- cWérifiez que le plan dappuis soft aple & supporter le poids et qu'il soil sur une superficie plane,
- pRespecter les espaces fonctionmnels,
- oEvitez de surcharger I'apparesl avec des bofles ou tout autre chose. Le poids peut comprometire le Fonctionnement correct.
- o8l Fapparedl a une Unité de condansation a distance sur une lerrasse ou sur un loil, | est fortlement conseillé de nataller sur des
suppodis ant-vibrations, Dans ce cas, les tuyauleries de branchement deviont Btre poursues de joints dlastiques,
- oPlacez Fappareil dans un miliau od | n'y a pas de courants d'air chaud.

ACCESSOIRES

Les appareils peuven] #re dotds des accessoires suvants (sur demande) ;
_ tension différente da calle standard

_ prédisposition HACCP

_ imprimante avec sonde en plus pour enregistrernent Au cours du cycle

ESPACES FONCTIONMELS

La choix de lemplacement de Mapparedl sl fondameantal pour son fonclionnemant.

Les sources de chaleur (comme décharges dair chaud) difficulté de circulation de L'air dans la zone dinstallation, corps qui peuvent
Ghstreer ou contraster excessivemant be flux de Fair sont cause danomaliss do fonchonnement,

Les appareils ot besain 'un minkmum d'espace pour la fonctionnament ef Fentretian.

Assurez-vyous gue 'appareil ne soit pas nstalld dans des milleux avec peu de changement d'alr,

Assuned-vous que, entre Nappared at les structures latérales adjacentes, il ¥ ait au moing 150 mm de lmiéne pour perrmeltne 3 Fair de
circuler correciemant,

Les decsins reporiés ci-dessous concemment quelgues typologies dinatallation, \Vérifiez cas par cas en tenant comple de ce qui est reporté
dans le prégsent mode demploi. Cet appared devra Etre utilisé uniquement dans be seul bul powr lequel il & &t spécifiquement &udié et
cest & dire pour L'abaissament da la températere des alments: towle autre uliEsation doit #re considérbe comme impropre el par
conséquant dangeareuse,

41



RECEPTION

SOMMAIRE:

1.0 - CONTROLE LORS DE LA RECEFTION

2.0 - DEPLACEMENT

2.1 - DEPLACEMENT AVEC APPAREIL ELEVATEUR OU AUTRE SEMBLABLE
3.0 - ENLEVEMENT EMBALLAGE

4.0 - PLAGEMENT

1.0 - CONTROLE LORS DE LA RECEPTION

Les appareils sont enmvoyéds dans des emballages de protection approprids, Contrdler & Farrivée que Fappared n'al pas subi de
dommages pendant le transpor of que toutes les piécas indiquées dans la commande soient présentes. En cas de dommages
visibles, signaler sur ke document refafif au transpo le dommage remangud en indiquant la Fhrase suivante:

" RETRAIT AVEC RESERVE DU A DOMMAGES EVIDENT DE LEMBALLAGE" car la livraison franco éablissement anglobe la
remboursement des dommages & charge de Fassurance selon ka loi N* 450 du 22.08.85 * limite de remboursement

IMPORTAMNT

Toutes les operations indiquees ci-dessous doivent atre executees selon les normes de securite en vigueur que se soit par rapport a
Fequipement ulilise Qu'aux modalites operationnelles

ATTENTION
Avant de commencer les operations de deplacement assurez-vous que la capacite de soulevement soit adequate au poids de Funite
BN question.

2.0 - DEPLACEMEMNT

2.1 - DEPLACEMENT AVEC APPAREIL ELEVATEUR OU AUTRE SEMBLABLE

2.1.1 - Insérer les fourches sur le ooté long de la Faletle en bois qui se trouve sous las appareils.
2.1.2 - Commancer Le levageen s'assuranl que l'appaneil soit an dquilibne stable.

ATTENTION

L& respect des recommandations reporiees sur le cole externe du carlon de lemballage garantit une integrite physique et fonctionnelie
de Fappareil au profit de l'utilisateur final. Par consegquent, il est recommande de

= deplacer avec soin

= MEmEnir du sec

- aviter absolument de superposer dautres objets a Funite en dehors des plans de superposition repores (le numerg repone ndique
les plans superpogables. Ex. 1 = 1 plan superposable sur Funite),

4.0 - EMLEVEMENT EMBALLAGE

3.1 - Coupez avec les ciseaus les feuillards de fermetura.

3.2 - Soulevez le caron demballage.

3.3 - Spulevez Fappareil de fagon & le séparer de la plate-forme,

3.4 - Positionnez l'appareil & terre & lendnoi prévy,

4.5 - VWarifiez la présence de dommages visiblas,

3.7 - Recueiller les produits d'emballage et écoulez-les dans les centres de décharge ou de recyclage spécialisés (suivre les normes
a0 vigueur),

4.0 - PLACEMENT

4.1 - Endevez intégralement |la pellicule de protection.

4.2 - Effectuez la mise & niveau en agissani sur les pieds de réglage qui se trouvent sous fappareil. Des Faux aplombs ou des
inclinaizons d'une cenaine importance peuvent influencer da facon négative le fonctionnemeant de La cellule.

4.3 - Libérez les grilles inlemes des fixages,

4.4 = Placer Le bac &n ABS pour recueillir Feau de Dégivrage dans les glissiénes appropriées dans la partie inférieurs de la structure.
4.5 — Maintenez la distance pour permetine lacods (cethe demiére est reportée dans les schémas dinstallation).

4.6 — Verifiaz que ke M &lacifique né soit pas en traction.

4,7 = Viérifiez que ks prises de Mair ne solent pas obstnsées,




MISE EN MARCHE ET ELIMINATION

SOMMAIRE

1.0 - CONTROLES PRELIMINAIRES

1.1 CONTROLE GENERAL

1.2 CONTROLE DE LA PARTIE ELECTRIQUE

1.3 CONTROLE DU BRANCHEMENT HYDRAULIQUE {uniquement pour les appareils avec unité de condensation a ¢au)
2.0 - MISE EN MARCHE - VERIFICATIONS

3.0 - ECOULEMENT

IMPORTANT

Avani de brancher Mapparail au reseau assurez-vous que les donnees de La plaquette correspondent a celles du reseau electrigue. La
plaquette dimmatriculation reportant les donnees eleciriques necessaires a MNnstallation est place swr le cole postenieur de Fapparell.
L'installation doit etre effectuee en respectant kes instructions reportees dans catte section par ke personnel professionnel qualifie. La
securite elecirique de cal appareil est assuree uniqguement lorsque ce dernier est correciement branche a une installation de Mise a la
terre efficace comme les normes de securite en vigueur Mndiquent. 1| faut absclument verifier cette condition fandamentale de securile
et en cas de doute adressez-vous au personnel qualifie et professionnel pour gqu'un controle scigne de lMnstaliation soi effeciue. Le
constructeur decline loute responsabilite en cas de dommages cause par le mangue de mise a terre de Mnstaliation. Linstallation dod
etre Protégée par un systeme equipotentiel dont fefficacite doit respecter les normes an vigueur. Tout usage dadaptataurs, prises
multiples etiou rallonges est interdit

1.0 PRELIMINAIRES

1.1 CONTROLE GENERAL

1.1.1 Contridez que Fapparail soil mis & nivesu, Agir éventusllement sur la partie mobe des pefits pleds réglables jusqu'é ce que vous
obteniez un alignement parfail,

1.1.2 Contrilez que ta pelicule de protection des superficies externes ait &bé enlevis,

1.1.3 Contrilez que Nappareil ait &1é lavé & Ninléreur avec de Neau tidde ot du savon neutre.

1.1.4 Contrilez que MNair puisse circuler rement autour de ke 2one du compresseur.

1.1.5 Conirdlez que Le bac en ABS pour recusillir Feau de Dégivrage ail élé placée sur las glissikres approprdes dans la parie
inféreung de la structune.

1.2 CONTROLES DE LA PARTIE ELECTRIQUE

1.2.1 Contrdlez ia valeur de la tension ef de ka fréquence du réseau

CES DERNIERES DOIVENT RENTRER DAMS LES WALEURS REPORTEES C-DESSOUS

(tobirances = 10/ +6% sur la valeur de la fension)

Appareil Monophasé 220-240 / 1 / 50 Hz Apparail friphasé 390400/ 3 / 50 Hz

1.2.2 Conbrdler que les vis qui fixent les conducteurs aux léments éleciriques présents dans le cadre solent cormectement semdas
(pendant e déplacemant et le transport les vibralions pourraient kes avoir dessirias).

1.2.3 Assurez-vous Qu'un interruptewr Unipolaire avec une distance douverture des contacts égale ou supérieure & 3 mm ait &té
installéa en amoni de la peise de branchement,

1.2.4 Installez sur la fil donné avec Mappared une fiche compafible avec la prise de Falimentation.

1.2.5 Faites wérifier par le personnel qualifié que la section des fils de |a prise soit appropriée & la pulssance absorbée de Fappaneil,
1.2.6 Vérifiez que rinterrupteur général Sur lequel sera branchée la fiche du fil de 'alimentation est sur |a position 0 (zéro),

1.2.7 Ingérez la fiche dans la prise.

1.3 CONTROLES DU BRANCHEMENT HYDRAULIQUE (uniquement pour les appareils avec une unité de condensation &eau)
1.3.1 Viwifiez que bes branchements hydrauliques adent dbé efeciuds,

1.3.2 Viénifiaz que des robinets D'arrét aient &bé instaliés en amont des branchemants hydrauliques et prés de I'appared,

1.3.3 Vérifiez que la valeur de la pression du réseau hydraulique ne soit pas:

= infirieure & 1.5 bar, 5i cela devail éfre be cas, prévair Minstallation une pompe approprite aves les caraciiristiques approprides
portée/hautewr d'élévation,

- supéneure & 16 bars (allention aux valeurs maxmales supportables par les joints &ventuels flexdbles de branchament), 21 ceta devail
Bine supdnieur, Merposez en amont de Fappareil un réducteur de pression,

2.0 MISE EN MARCHE

Apris avoir effeciué scrupuleusemant ce qui a &4 indiqué ci-dessus, vous pouvez metire en marche Mappareil.

2.1.1 Placez linterrupteur général Sur laqued est reliée la iche du fil de I'alimentation est sur la position 1.

2.1.2 Appuyez sur la touche 1 pour donner de ka tension au contrle dlectronique.

2.1.3 Wikrifiez que les voyants de contrile dlectronique s'allument.

2.1.4 Appuyez sur |a louche correspondant au cycle désing,

3.0 ELIMINATION

En cas d'écoulement de lapparell, avant de le mettre & la ferraille, il faut couper e fil de falimentation de fagon que ce demmier ne ol
plus uiilizé at il faudra aussi éiminer et rendre inulisables toutes les parties qui peuvent constituer un danger tels que les sysiémes da
fermeture de fagon & éviter que des enfants an jouant puissent s'y enfermer ou se blesser,

IMPORTANT

Respecter les normes locales en vigueur concemant la mise a ka ferraille des apparells de ce genre.

& |



CYCLES DE FONCTIONNEMENT:

1) FONCTIONNEMET A TEMP
2) FONCTIONNEMENT A TEMPERATURE
1)a. REFROIDESSEMENT DU PRODUIT A TEMPET

CONSERVATION
DE +65°C A +3°C (90’ CYCLE)

Ouvrir la porte et insérer le produit que vous voulez refroidir, fermer la porte, appuyer le
bouton et sélectionner le bouton POS sur le display

v

ser

o <

Le led G} clignote, maintenant appuyer le bouton et deux fois pour commencer le
cycle. Le display indiquera le temp manquante 6 la fin du cycle.

ciEnd:

Lo )= )H=e)-(#)
VYV A

A la fin du cycle I'appareil envoyera un signal acoustique, sur le display paraitrera I' écrite
END et s'allumera le led + - ensuite la cellule commencera la conservation du produit.

B



1)b. SURGELATION DU PRODUIT ET CONSéRVATION
SURGELATION DE +65°C A -18°C (240' CYCLE)

Quvrir la porte et insérer le produit que vuos voulez surgeler, fermer la porte, appuyer le
bouton et sélectionner le bouton NEG sur le display

@»@

Le led @ clignote, maintenant appuyer le bouton set deux fois puor commencer le
cycle. Le display indiquera le temp mangquant a la fin du cycle.

:BAd!

0 )= =(ﬂfﬁﬂ=[

set A

A la fin du cycle l'appareil envoyera un signal acoustique, sur le display paraitrera I' écrite

END et s'allumera le led . &n suite la cellule commencera la conservation du produit.
L]
T




2)Ja. REFROIDESSEMENT DU PRODUIT AU TEMPERATURE ET
CONSERVATION

REFROIDESSEMENT DE +65°C A +3°C

Ouvrir la porte et insérer le produit que vuos voulez refroidir, fermer la porte, appuyer le
bouton et séleclionner le bouton POS sur le display

[ O
Leled - clignote, maintenant appuyer le bouton “gg¢ deux fois puor commencer le
cycle. Insérer la "sonde a piquer” dans le produit a traiter, le display indiquera la
temperature du produit.
Attention: sile 2 d ne clignote pas, il signifie que la difference de la temperature de la
cellule, rapporté a celle de la sonde a piquer est inférieur de 5° C, done le cycle
fonctionnera au temp. Controller si la sonde est inserée dans le produit.

=[ﬂfﬂf3]=[ G ]

i

0 J)=(

set

A la fin du cycle l'appareil envoyera un signal acoustique, sur le display paraitrera I' écrite
END et s'allumera le led . ensuite la cellule commencera la conservation du produit.

- 3
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2)b. SURGELATION DU PRODUIT A TEMPERATURE ET
CONSERVATION
SURGELATION DE +65°C A -18°C

Ouvrir la porte et insérer le produit que vuos voulez surgeler, fermer la porte, appuyer le
bouton et seélectionner le bouton NEG sur le display

Le led ~~ clignote, maintenant appuyer le bouton se: deux fois puor commencer le
cycle. Inserer la "sonde a piquer” dans le produit a traiter, le display indiquera la
temperature du produit.

Attention: si le led -5 ne se clignote pas, il signifie que la difference de la temperature de
la cellule, par rapport & ce |a de la sonde a piguer est inférieur de 5° C, donc le cycle
fonctionnera au temp. Controller si la sonde est inserée dans le produit.

A la fin du cycle I'appareil envoyera un signal acoustique, sur le display paraitrera |' écrite
END et s'allumerale led _ |, ensuite la cellule avancéra la conservation du produit
[




NETTOYAGE ET ENTRETIEN

SOMMAIRE;

1.0 = NETTOYAGE HEBDOMADAIRE

1.1 - STRUCTURE

1.2 - SYSTEME DE RECEPTION POUR L'EAL DE CONDENSATION / DEGIVRAGE

2.0 = ENTRETIEN ORDINAIRE

2.1 - BATTERIE DE CONDENSATION

2.2 = ELECTRO-VENTILATEURS

2.3 =FIL DE LALIMENTATION

3.0 - ARRETS PROLOMGES

Colie section esi dédiée & lutilisateur final, Cetle demidne est extrémement impordante pour maintenir un correct fonctionnement de
Funité dans le temps. Il suffit d'exécuter quelques opérations avec soin et de fagon périodigue pour éviter de devolr recourir & des
inferventions de techniciens professionnets. Les opérations & effectuer ne requitrent pas des connaissances techniques particulibres et
I.FT’ mﬁ;nt uniquament en des contrdles simples aux éléments de Mapparail

:‘fﬂl‘l‘tdﬂ wmm‘ aperation d'entratien ou de nettoyage de 'appared, assurez-vous que c& demier me Soil pas Sous lension.

MNe pas laver [appareil avec des jets d'eau directs el a haule pression. Eviler de diriger 'eau sur les parties elactiques,

1.0 = NETTOYAGE HEBDOMADAIRE

1.1 - STRUCTURE

1.1.1 Vérifiez ['état de proprebé des paries qui consfituent la structure. Faire particuliérement attenfion aux parties enacler.

1.1.2 Nefloyes les Surface intemes et extermes avec de MNeau of du gavan ou dé délergeant neutre sans uliliser des abrasifs ou des
rmnnw!rmimwﬂlmwnmwmm.Pﬂﬂwhmm;m,mﬂhmmdumﬂ' dansa
eall.

1.1.3 Bien rincez avec de 'eau et sécher.

IMPORTANT

Evitez tout depol de sel sur les superficies en acier. En cas contraire nettoyer solgneusement toul de suite.

1.2 - SYSTEME DE RECEPTION DE L'EAU DE CONDENSATION / DEGIVRAGE

1.2.1 Verifiez que le huyau d'écoulement de I'eau de Degivrage ne soi pas obsirué, Si cela devad dtre le cas, procéder au nettoyage.
.L#EE?IE;I? bassine de réceplion de I'eau de Dégivrage et |a replacer comectament dans sonsiéga.

Toubte utiisation impropre peut amener a devolr verifier frequemment l'etal de remplissage de la bassine,

2.0 = ENTRETIEN ORDINAIRE

2.1 - BATTERIE DE COMDEMNSATIOMN

La batterie de condensation dioit absolument dire capable d'offrir b masximum d'échange thermique. Par consiéquent, il est fondamental
mumﬂﬁm s0it toufours parfaitement propre sans poussiére ni salebé qui pourralent se déposer dues & I'effet de Faction des

2.1.1 = Enlevez & l'aide d'une brosse toules les impuretés lelles que be papier, les feuilles etc.... qui peuvent s'dtre déposdas sur la
suparficie de la battere.

2.1.2 - A laide d'un jet d'air sous pression, netioyer loutes les superficies en aluminium de la batterie en prenant soin " oriemer be jet
e seng pacalbdle du mouvemant des allettes pour ne pas les endommager,

2.1.3 = Vérifiez que les alleties en aluminium r'aient pas subi d'endommagements ou ne solant pas plides. 5i cela devail &re le cas, «
peigner = avec un oulil appropnd la batberie jusqu’a ca que tout retourne dans 'ordre comme au début de facon & permetine un ux d'air
optimal,

2.2 - ELECTROVENTILATEURS

2.2 1-Vérfiez 'étal de fixage de I'dleciroventilateur au support.

Em tant que possible, toul éventuel déséquilibre des dectro-ventilabeurs mis en évidence par des bruits et des vibrations

;| ;

2.3 —FIL DE L'ALIMENTATION

2.3.1- Virifiex que le fil de Falimentation qui reSe 'appareil 4 la prige n'alt pas J'altésations, lacéralions ou aulie qui pourraient
comprometira Misolation. Contactez un cenire d'assistance autonsd s’ y a un probldme.

3.0- ARRETS PROLONGES

En cas d'arrits prolongds, procdder comme Il est indiqué o-dessous ;

3.1-Placar lMinterrupbeur de réssau sur |a posiion OFF,

3 2-Enlever Ia fiche de Ia prise.

3.3-Videz Mapparell el netioyez comme il a été décrit précaédemmant.

3.4-Laissez las portes entrebdillées de fagon & &viter que se forment de mauvaises odeuwrs,

3.5-Protégez le groupe compresseur dis 1a poussidng,

En a5 de mauvais fonctionnameant, il est forlement conseilld de vider 'apparell, enlever la fiche de la prise ef faire appel au centre
d'assistance autorisd ke plus proche

ATTENTIONToule intervention effeciuee par un centre d'assistance non autorise ou lutilisation de pieces de rechange non originales
fara mmediatemant dechoir |a garantie e Fherera le constructeur de toule responsabilite,




RECHERCHES DES PANNES

SOMMAIRE:

1.0 - HAUTE PRESSION ANORMALE, INTERVENTION DU PRESSOSTAT DE HAUTE PRESSION

2.0 =BASSE PRESSION ANORMALE

3.0 = INTERVENTION PROTECTIONS COMPRESSEUR

4.0 — PAMNE SONDES

6.0 = MISE EN MARCHE DU COMPRESSEUR NOM EFFECTUEE

6.0 — APPAREIL / UNITE DE COMDENSATION BRUYANT

7.0 - EVAPORATEUR AVEC QUANTITE EXCESSIVE DE GIVRE / GLACE

8.0 - L'AFFICHEUR VISUALISE UN MESSAGE D'ERREUR : ER1, ER2, ER3, MP

9.0 - L'APPAREIL A DECLENCHE LA FONCTION CONSERVATION MAIS LE PRODUIT N'A PAS ATTEINT LA TEMPERATURE
PROGRAMMEE AU COEUR DU PRODLIT

10.0 - LE PRODUIT WA PAS ATTEINT DANS LE COEUR DU PRODUIT LA TEMPERATURE PROGRAMMEE DE FIN DE CYCLE

Cetle partie du livred dinstruction a pour bul d'sider 4 troarver des solutions & quelques anomalles qui pourralent avolr lleu avec 'appareil,
Mais il est éviden! que ce qui st reporté ne peut racouvrir loutes les possibilités. Lintervention d'un dispositil de sécurité indique qu'il y
4 une anomalie dans ke fonclionnement; avant de remettre en manche wérifiez ef dimines la cause. Vous trouverez ci- dessous une Este
des probldmes, leurs causes avec les solulions (en caraciéres gras)

IMPORTANT

Las personnes qui effectueront les operations réporiees sont tofalement responsables de leurs actions. 1l est obligatoire de s'adressar a
;:wﬂnumd'aaahtarmm' qui possede foutes les qualites necessaires pour les operations qui ant pour but de remetire an marche
ATTENTION
Avant deffectuer toute operation sur la machine debranchez Celle=Cl du reseau electrigue.
incomeénéant
;:-D-l-hu1 liE PRESSION AMORMALE, INTERVEMNTION DU PRESSOSTAT DE HAUTE PRESSION
alise 1.
BATTERIE DE COMDEMSATION SALE
Lorsque ke comprasseur fonclionne, mesurez |a valeur di la pression de condensafion avec un manomatre. Lorsque la température de
Fair d'entrée du condensateur est gale & +32°C, la différence entre la valeur saturée de la pression de condensation e ka valeur de ['air
dait avoir des valeurs Sgales &
20" max. lors de la mise en marche d'un cycle / 10 max lors de ka fn d'un oyele.
Intervention
S la différence rencantrée dépasse ces valeurs, effectuaz le nettoyage de la BATTERIE DE CONDENSATION comme il est mdigué. 1|
sl impaortant que ka balterie soit capable d'offrir le maximum de circutation themmique, et donc il faut que ka superficie soit toujours propre
sang saleté ni de poussidre qui pourralent &'8re déposées du b Maction des électroventilateurs. Enlevez & Maide d'un aspirateur et d'un
pineau ou dune brosse non métallique toutes les impuretés qui pewvent s'atre déposées sur la suparficie de la batlerie,
Vérifiez que les alletles en aluminium ne soient pas endommagées ou plhées, Si cela devail #re ke cas, « peigner » avec un outil
Ed&um}gbﬂmmwﬁumlmnrmmrmawquﬁwmmhmm.
ause
VENTILATEUR CONDEMSATEUR MOMN FOMCTIONMANT
Lorsque le compresseur fonctionne, il faut
Infervention
Avant de le Remplacer, ez la tension de Fappareil el wirifiez que toutes les connections électriques solent intégres.
Causa 1.3
QUELQUE ROBINET FERME SUR LE REFOURLEMENT DU GAZ OU SUR LA LIGME DU LIQUIDE
Intervention
Cowryrir le robinat concamé
Causa 1.4
CHARGE REFRIGERANTE EXCESSIVE (POUR LES VERSIONS AVEC UNITE DE CONDENSATION ELOIGMEE)
Infenvention
Réduire |a charge
Cause 1.5
L& SOUPAPE SOLENCHDE SUR LA LIGHNE DU LIGUIDE ME SOUVRE PAS
Intervention
‘E'éﬂﬁa: que le systéme dlectrique de la bobine ef du circuit de 'alimentation de la bobine
ause 1.6
PRESENCE D'INCONDENSABLES DANS LE CIRCUIT
En présence de incondensables dans le circuit. la différence entre la valeur salurée de la pression de condensation el la lempérature
da l'air exierne a des valeurs supérisures & celles reporées c-dessus,
Infervention
Enlevez tout le réfrigérant du circull. Remplacer le filtre. Tirer au vide & valeur égale ou inférieure & 100 PA, metire dans be circuit une
guantité de réfigérant dgale i celle reportée sur la plague didentification.
Cause 1.7
FAIBLE AERATION DE LA ZONE ADJACENTE ALl CONDEMNSATEUR

g |



Infenneniion

Enlevez tout ce qui peut empécher la circulation cormecte de Falr en entrée & en sortie du condensater,
inconsnien|

2.0 - BASSE PRESSION ANORMALE

Cause 2.1

DETEMDEUR NE FOMCTIONME PAS

Intervantion

Remplacer le détendeur par la méme référence

Cause 2.2

FILTRE DE DESHYDRATATION SALE

Awvec un thermostal pourvu de sonde & contact mesurer ka température du réfrigérant en amont of en aval du fillre, 5'il y a une
w Supérieure 8 1°C cela indigue que e filtre est sabe et que, par conséquent, il faut la
Intervention

Remplacer la fitre.
Cause 2.3

CHARGE REFRIGERANTE FAIBLE
InteErventicn

Eliminez toule Fuite, si cela devait &tre le cas. mettez sous pression le circuit pour les mettre en évidence of effecluez les opération de

vidange & charge.

Incomvaniant

3.0-=INTERVENTION PROTECTIONS COMPRESSEUR

Cause 3.1

LE CONTROLE ELECTRONIOQUE NE COMPTE FPLLIS LES TEMPS DE RETARD.

Départs rapprochées ne sont pas admis.

Intervention

EUﬁTﬁﬂ' ;Elzparﬂrlﬂtm concarnd et dventuellement se reporter aux valeurs d'using.
aLse

TEMPERATURE GAZ ASPIRE SUPERIEUR AUX VALEURS OPTIMALES

Diéparts reprochés ne sont s admis

Intervantion

WVérfiez e fonctionnement de la soupape thermostatique,

Wérifiez la charge réfrigérante e la présence dventuslle de pertes. Si cela devait &tre ke cas, mettez sous pression be cincult pour les

metire en dvidence, et effectuez les opérations de vidange el de charge,

inconwnient

4.0 PANME SONDES

4.1 Cause

INTERRUPTIONS ELECTRIQUES

Intervention

‘u'-énﬁﬂz E Fintégrita des connections & éventeelemen! subsiituaz la sonde.

4.2 Cause

SONDE DEFECTUEUSE

Intervantion

Vérifiez avec un “tester” lNintégrité de la sonde et éventusliamant la Remplacer.

inconeénient

ig {h:!L‘jE EN MARCHE DU COMPRESSEUR NON EFFECTUEE
1 Causze

LIGNE DE L'ALIMENTATION INTERROMPUE.

Intenvantion

':grlgﬂz la continuité des branchements élecinques du fil de 'alimentation du compresseur.
' ause

LE RELAIS THERMIQLIE EST OUVERT (51 CE DERMIER A ETE INSTALLE)

Intenvention

Vérifiez la cause ef le remettre &n marche,

5.3 Cause

LE CONTACTEUR COMPRESSEUR EST BLOQUE EN POSITION D'OUVERTURE

Intensention

Wérifiez ta cause, la Remplacer éventueliament.

5.5 Causa

LE MOTEUR ELECTRIZUE A UN ENROULEMENT OUVERT OU UN COURT-CIRCUIT

Intersention

Substituer la compressaur.

5.8 Cause

LE COMPRESSELR A DES PROBLEMES MECANIQUES (GRIPFE)

intervention

Substitues l& cOMpresseur,

5.7 Caussa

LA FICHE ELECTROMIQUE NE FOMCTIONNE PAS

Interventon

Viérifiaz & Faide d'un kester le fonctionnement du contact du contrile &lectronique qui aboutif au fil de Falimentation de la bobine du

compleur [ refais du compresseur




5.8 Cause

MOTEUR ELECTRIGUE BRULE

IntErvantion

Wirifiez & Mafde d'un “lester le fonctionnement du moteur of substiluez dventusllament le compresseur
incor&nien

8.0 APPAREIL / UNITE DE CONDENSATION BRUYANTE

6.1 Cause

WIS DE FIXAGE COMPRESSEUR DESSERREES A LA BASE

Intervention

Weérifioz I'étel de semrage of dventuallemand sermazles.

6.2 Cause

TUYALX DE COMPRESSION OU D'ASPIRATION QLI VIBREMT

Intervention

WVérifiez Métat de fxage et éventueliemant S&parez les tuyaux adjacents qui se heurtent,
6.3 Causa

RUFTURE DU CLAPET D'ASPIRATION OU DE REFOULEMENT
Intenvention

Substitwez bt compresseur.

6.4 Cause

MANCOLE D'HUILE

Le voyani de niveau la met en dvidenca lorsque i@ compressaur et & Famil
Imensention

Ajoutez de lhuile aprés s'dtre assurd de la cause du mangue d'huile

inconvénient

7.0 E:":.:‘DHATEUFI: AVEC QUANTITE EXCESSIVE DE GIWRE/GLACE

1

DEGIVRAGE N'EST PAS OPTIMAL

Intersention

Visrifiez Neficacié du fonclionnement du dégivrage en effectuant un dégivrage manuwel.
7.2 Cause

SOLEMOIDE GAZ CHALID QUI NE FONCTIONNE PAS

Interdention

Warifiez ol subsiituez éventuellement.

7.3 Causs

LA TUYAUTERIE GAZ CHALD WEST PAS BIEM CALORIFUGEE

Intervantion

vﬁrgum&mﬂmmﬂmmdummw.

7.4 Causse

LA TUYAUTERIE GAZ CHAUD WEST PAS CORRECTEMENT DIMENSIONNEE
Interventicn

Vibriliez et dveniusllemen] substituaz avec una aulre ayant un diamétre approprié.
Incomeéniant

8.0 MESSAGES 'ERREUR

8.1 UAFFICHEUR VISUALISE LE MESSAGE D'ERREUR ER 1 ALTERNE AVEC LA VISUALISATION DU MOMENT.

B.1.1 Cause

SONDE CHAMBRE INTERROMPUE QU COURTCIRCUIT
Imervention

Wierifez ¢ substilues éventusllemant.

B.2 UAFFICHEUR VISUALISE LE MESSAGE D'ERREUR ER 2 ALTERNE AVEC LA VISUALISATION DU MOMENT,

B.2.1 Cause

SOMNDE AGUILLE INTERROMPUE OU COURTCIRCLUIT
Intarvention

Vérifier el subsiituez éventuellament,

8.3 L'AFFICHEUR VISUALISE LE MESSAGE *ERREUR ER 3 ALTERNE AVEC LA VISUALISATION DU MOMENT.

8.3.1 Cause

SOMNDE EVAPRDRATEUR INTERROMPUE QU COURTCIRCUIT

Inberverion

Veérifiaz et substituez édventualiemeant.

8.4 L'AFFICHEUR VISUALISE LE MESSAGE D'ERREUR NP ALTERNE AVEC LA VISUALISATION DU MOMENT.
B4 1 Chuss

PORTE OUVERTE

Intervention

Fermez la porte

B.4.2 Causa

MICROINTERRUPTEUR PORTE QUI NE FONCTIONNE PAS OU QUI WEST PAS BRANCHE ELECTRIQUEMENT.

Intervention
Varifiez, substituez e microintermupteur porte ou remsettre en marche e branchament éechrique.
Inconvénsent




8.0 - L'APPAREIL A COMBMUTE SO FONCTIONNEMENT SUR POSITION CONSERVATION MAIS LE PRODUIT M'A PAS ATTEINT
AU COEUR LA TEMPERATURE PROGRAMMEE DE FIN DE CYCLE

8.1 Cause

CYELE SELECTIONWE: REFROIDISSEMENT SONDE A PIQUER * LA SONDE AU COEUR W'A PAS ETE INSEREE DAMNSE LE
PRODWNT.

Intervention

WVériez el éventuallement procédez & la mise en marche d'un nouveau cyche an prenant soin d'avoir mséré la sonde au coeur du

produil.
8.2 Cause

CYCLE SELECTIONNE : REFROIDISSEMENT SONDE A PIQUER. LA SONDE A COEUR A ETE INSEREE DANS UNE ZONE
DU PRODUIT (PROCHE DE LA SUFPERFICIE) QUL A ATTEINT EM PREMIER LA TEMPERATURE DE FIM DE CYCLE.
Intervention

Wérfiez et dveniusllament procédez & la mise en marche d'un nouwveau cycle en ayant pris soln auparavant & avolr inséré la sonde &
coaur dans une zone du produil ayant les caraclénstiques aples & garantic e résultal désind.

9.3 Cause

CYCLE SELECTIONNE : REFRDIDISSEMENT SUR LE TEMFPS. LE TEMPS QUI A ETE PROGRAMME EST INFERIEUR A
CELUI REQWIS

Infervention

Wérifiez et éventuellement répdlez le cycle en adoptant un temps supérieur,

Incarménient

10.0 LE PRODUIT WA PAS ATTEINT AU COEUR LA TEMPERATURE PROGRAMME DE FIN DE CYCLE.

10.1 Canuse

LA MASSE DU PRODUIT N'A PAS ETE DISTRIBUEE DE FACOM UNIFORME SUR LES PLATS.

Intervendion

m;ﬂazaq éventusliement répétez le cycle en distribuant le produit sur lous les plats, Adoptez éventusllement un programme HARD.
10.2 Cause

L& QGUANTITE DE PRODUIT INTRODUITE DAMS L'APPAREIL EST SUPERIEURE A CELLE RECOMMANDEE.

Inbansantion

Visrifiez el éventusliement répiez le cycle avec une quantité de produil égale & cella indiqué.

10.3 Causa

CYCLE SELECTIONNE: REFROIDISSEMENT SONDE A PIQUER. LORS DE L'UTILISATION DANS LUAPPAREIL DE PRODUIT

DE DIFFERENTE NATURE SUR PLUSIEURS PLATS, LA SONDE A COEUR A ETE INSEREE DANS LE PRODUIT QU1 A DES
CARACTERISTIQUES PLUS FAVORABLES.

Intervenlaon

Wirrifiez el évenfusllemant répétez le cycle en insérant la sonde & coaur dans la produit ayant des caractérisbgues plus défavorables.
104 Cause

LORS DE L'UTILISATION DANS L'APPAREIL DE PRODUNT DE DIFFERENTE NATURE SUR PLUSIEURS PLATS, un temps non
appropne a #é adople pour ce produil quil a des caractéristiques plus

défavorables.

Intervention

Viérifiez el évenlusliement ripétez ke cycle en adoptant un temps approprié au produil ayant des caracliristiques plus défavorables.
10.5 Cause

IL NA PAS ETE LAISSE UN ESPACE SUFFISANT ENTRE LES DIFFERENTS PLANS POUR PERMETTRE UNE CORRECTE
CIRCULATION DE L'AIR.

Inervandion

vmm éventueliement répétez le cycle en plagant le produit de fagon plus appropriée.

108 e

CYCLE SELECTIONNE: REFROIDISSEMENT SUR LE TEMPS AVEC CHARGE PARTIELLE.

LORS DE L'UTILISATION DANS L'APPAREIL D'UNE CHARGE PARTIELLE, LE TEMPS CHOISI N'EST PAS APPROPRIE A LA
QUANTITE DE PRODLUIT .

imtervantion

Vérifiez et dventuellement répéiez o cycle en adoplant un lemps appropod au produil ayant des carachéristiques plus défavarables
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